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Summary

This	Addendum	is	an	annex	to	the	“Manual	for	the	applica-

tion of Appropriate Assessment of implications procedu-

res	in	marine	sites”,	the	deliverable	of	action	B.3	of	the	
LIFE project LIFE20-GIE_IT_000763 SEA.NET “Urgent 

actions for the implementation of marine Natura 2000 

Network”.

As	stated	in	the	conclusions	of	deliverable	A.2.2	
“Best practices regarding Appropriate Assessment 

procedures	in	the	marine	environment”,	based	
on	the	analysis	of	several	studies	of	Appropriate	
Assessment of implications (Valutazione di Inci-

denza	Ambientale,	V.Inc.A.,	in	italian)	concerning	
different	types	of	works	in	marine	environment,	it	
emerged	that	many	of	them	were	lacking	both	in	
terms of sites characterization and with regard to 

the	assessment	of	implications	signiǶcance,	often	
presenting	unsatisfactory	or	incomplete	documenta-

tion.

Based on the indications and proposals contained in the 

“ Manual for the application of Appropriate Assessment 

of	implications	procedures	in	marine	sites	“,	the	Addendum	
shows	several	experiences	of	Appropriate	Assessment	procedure	
carried	out	both	in	pilot	areas	and	in	coastal	regions	that	are	members	
of	the	Thematic	Working	Group	on	Appropriate	Assessment	(action	B5.1),	
concerning the application of levels I and II of the Appropriate Assessment in marine environment.

For	the	purpose	of	this	work,	using	a	speciǶc	form,	case	studies	of	Appropriate	Assessment	procedures,	concer-
ning	different	types	of	projects,	works	and	activities	frequently	affecting	coastal	and	marine	environment,	carried	
out	after	the	release	of	the	“National	Guidelines	on	the	provisions	of	Art	6	(3)	and	(4)	of	the	Habitats	Directive”	
(2019)	were	selected.	In	particular,	cases	from	Tuscany	Region,	Liguria	Region	and	Sardinia	Region	and	from	pilot	
areas of Punta Campanella MPA and Tuscan Archipelago National Park were selected.

In	the	dedicated	form	procedures	carried	out,	impacts	assessed	on	habitats	and	marine	species,	mitigation	measu-

res	adopted	and	any	analysis	of	alternative	solutions	already	conducted	within	Level	II	of	the	Appropriate	Asses-
sment	are	showed.	Moreover,	evidence	is	also	given	of	possible	technical	and/or	administrative	critical	issues	faced,	
in	order	to	be	able	to	obtain	the	broadest	possible	picture	of	difǶculties	still	existing	concerning	the	procedure.

Case	studies	show	that,	although	there	is	an	improvement	in	the	quality	of	the	V.Inc.A.,	a	general	issue	remains	
the	problem	of	correct	deǶnition	of	conservation	objectives	and	measures	under	art.	6	of	Habitat	Directive.	Further	
problems	concern	the	use	of	prescriptions	and	mitigations	in	screening	and	the	implementation	of	the	public	con-

sultation phase.   

A	positive	aspect	is	related	to	application	of	analysis	of	alternative	solutions	integrated	in	the	appropriate	asses-
sment	phase	(Level	II)	and	the	attention	given	to	interventions	outside	Natura	2000	sites,	which,	due	to	the	com-

plexity	of	coastal	dynamics,	can	also	impact	neighboring	habitats	and	species	included	in	Natura	2000	Sites.

Among	the	mitigation	measures,	those	proposed	by	the	Sardinia	Region	using	benthic	invertebrate	species	to	re-

duce	the	organic	load	of	a	mussel	farming	facility	are	particularly	interesting.
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1. Introduzione

Il presente Addendum costituisce un allegato al “Manuale per l’applicazione delle procedure di V.Inc.A nei siti marini”, 
deliverable dell’azione B.3, del progetto LIFE LIFE20-GIE_IT_000763 SEA.NET “Urgent actions for the implementa-

tion of marine Natura 2000 Network”.

Come riportato nelle conclusioni del deliverable A.2.2 “Best practices metodologiche in materia di V.Inc.A. in am-

biente	marino”, basato sull’analisi di vari studi di incidenza condotti su diverse tipologie di opere, è emerso, per 
quanto riguarda l’ambiente marino, che molti degli studi effettuati e sottoposti a valutazione sono risultati carenti sia 
per quanto riguarda gli aspetti di caratterizzazione dei siti sia per quanto concerne la valutazione della signiǶcatività 
delle incidenze, presentando spesso una documentazione non soddisfacente o comunque incompleta. 

Sulla base delle indicazioni e delle proposte contenute nel “Manuale per l’applicazione delle procedure di V.Inc.A 

nei siti marini” l’Addendum riporta una serie di esperienze relative alla procedura di V.Inc.A. effettuate sia nelle aree 
pilota che nelle regioni rivierasche componenti del Gruppo di lavoro Tematico sulla V.Inc.A (azione B5.1), riguardanti 
l’applicazione dei livelli I e II della Valutazione di Incidenza in ambiente marino.

In tale contesto, sono stati principalmente selezionati, mediante una apposita scheda, casi relativi a procedure di Va-
lutazione di Incidenza condotte successivamente all’emanazione delle Linee guida nazionali V.Inc.A (2019), inerenti 
a diverse tipologie di progetti, interventi o attività, che frequentemente possono interessare l’ambito marino-costie-
ro. In particolare, sono stati selezionati casi della Regione Toscana, della Regione Liguria e della Regione Sardegna e 
delle aree pilota della AMP Punta Campanella e del Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano.

Nelle schede, oltre a riportare una sintesi delle procedure espletate, degli impatti valutati sugli habitat e sulle specie 
marine, delle misure di mitigazione adottate e dell’eventuale analisi delle soluzioni alternative condotte già nell’am-
bito del Livello II della V.Inc.A, viene data evidenza anche delle possibili criticità tecniche e/o amministrativo-pro-
cedurali affrontate, al Ƕne di poter acquisire un quadro più ampio possibile in merito alle difǶcoltà operative ancora 
esistenti concernenti l’espletamento della procedura.

2. Esperienze di V.Inc.A effettuate nelle aree pilota

2.1	 V.Inc.A	Livello	II	-	Progetto	“Isole	Minori	-	Installazione	di	un	cavo	sottomarino	a	Ƕbra	otti-
ca dall’approdo di Portoferraio a quello di Capraia Isola” – Parco nazionale dell’Arcipelago 
Toscano – Regione Toscana

Oggetto della procedura:

Valutazione appropriata di Incidenza per il Progetto “Isole Minori - Installazione di un cavo sottomarino a Ƕbra ottica 
dall’approdo di Portoferraio a quello di Capraia Isola” - ZSC-ZPS Isola di Capraia - Area Terrestre e Marina e ZSC 
Scoglietto di Portoferraio - Richiedente: Infratel Italia.

Regione Comune   Località

Toscana Portoferraio/Capraia Isola Loc. Le Ghiaie, Loc. Capraia Porto 

Sito/i Natura 2000 interessati Area protetta statale

ZSC IT5160006 Isola di Capraia - Area Terrestre e Marina 

ZPSIT5160007  Isola di Capraia - Area Terrestre e Marina 

ZSCIT5160019 Scoglietto di Portoferraio 

SIC IT5160021 Tutela del Tursiops truncatus

EUAP0010  Parco Nazionale Arcipelago Toscano 

1 “Linee	guida	nazionali	per	la	valutazione	di	incidenza	(V.Inc.A)	-	Direttiva	92/43/CEE	“HABITAT”	articolo	6,	paragraǶ	3	e	4”	del	28.11.2019	
(G.U.	n.	303	del	28	dicembre	2019)
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Autorità competenti

Autorità competente per la Valutazione di Incidenza   Regione Toscana 

Sentito Aree protette e/o soggetto gestore dei siti Natura 2000  Parco Nazionale Arcipelago Toscano 

Livello di Valutazione di Incidenza e riferimento al contestuale parere motivato reso

Screening (Livello I)       N.A. 

Valutazione appropriata (Livello II)  Prot. RT n. 436485 del 22/09/2023  

Deroga all’art. 6.3 (rif. Art. 6.4) (Livello III) N.A. 

Acquisizione del “sentito” del soggetto gestore (acquisito	ai	sensi	delle	LG	V.Inc.A	o	ai	sensi	dell’art.	5,	comma	7,
del	DPR	357/97)
Soggetto gestore    Riportare riferimento all’atto se conclusa 

Parco Nazionale Arcipelago Toscano  Prot. RT 401195 del 30/08/2023 

Obiettivi e Misure di Conservazione

Obiettivi di conservazione:

Mantenimento dello stato di conservazione della specie Tursiops truncatus - EE
Mantenimento delle popolazioni di tartarughe marine e dei relativi habitat – E

Misure di conservazione:

Misure di conservazione generali per l’ambito marino di cui all’allegato A della D.G.R. n. 1223/2015. Nella D.C.R. 
2/2020 (con cui viene istituito il Sito) è riportato quanto segue: con nota conclusiva dell’iter avviato con nota Prot. n. 
97856 del 28 febbraio 2019 è stata inviata ai competenti ufǶci del MATTM la proposta di perimetrazione del SIC a 
mare, per la specie target (Tursiops truncatus) e le relative misure di conservazione generali e sito speciǶche, al Ƕne 
di sottoporle alla Commissione europea con richiesta di confermare le scelte concordate e/o formulare osservazioni 
o proposte di modiǶca/integrazioni per garantire funzioni di gestione omogenee tra tutte le altre Regioni interessate.

Descrizione del contesto ambientale di riferimento dell’intervento

Il Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare (MATTM) con nota 2016/229852 del 7 giugno 2016 
comunicava le insufǶcienze in materia di SIC marini e terrestri, indicando l’Arcipelago toscano come un’area impor-
tante per la specie Tursiops truncatus, uccelli marini e habitat 1170, invitando le regioni tirreniche e adriatiche a 
collaborare con il MATTM per rispondere alle richieste della CE.

Sulla base dello studio effettuato dall’Istituto superiore per la protezione e la ricerca Ambientale (ISPRA) “Completa-

mento della rete natura 2000 per il tursiope (Tursiops truncatus) e la tartaruga marina (Caretta caretta): risoluzione 

insufǶcienze	scaturite	dal	seminario	biogeograǶco	marino	di	Malta	(27-29	settembre	2016)”, la Commissione euro-
pea e il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare hanno proposto un’area particolarmente vasta 
nell’arcipelago toscano, e nel nord della Sardegna, da sottoporre a SIC marino con particolare attenzione alla specie 
del Tursiops truncatus.

Sintetica descrizione dell’intervento e delle azioni previste e delle fasi di cantiere

Il progetto ha avuto l’obiettivo di portare la Banda Ultra Larga nei territori isolani italiani che al momento ne sono 
sprovvisti e, nel caso speciǶco, il progetto consiste nella realizzazione di un sistema sottomarino di cavi a Ƕbre ottiche 
che permetterà il collegamento tra le isole d’Elba e Capraia. Il segmento in esame ha una lunghezza complessiva di 
57,234 km e attraversa diversi biotopi di rilevante interesse naturalistico ricadenti in Siti Natura 2000. 
I tempi di realizzazione degli interventi ammontano a circa 15/20 gg per le operazioni a terra e 30/40 gg per le ope-
razioni a mare. 
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Planimetria dell’area di intervento 

Habitat o specie di interesse comunitario interferiti o potenzialmente interferiti/descrizione dei fattori di

incidenza/signiǶcatività	dell’incidenza
Habitat o specie Descrizione fattori di incidenza     SigniǶcativa Sì /No
1120*   Interferenza con prateria a posidonia:                                                          No

   nella ZSC “Scoglietto di Portoferraio” il rapporto tra la superǶcie
   interessata e la superǶcie totale dell’habitat (% ha) = 0,0047%;
   nella ZSC e nella ZPS Capraia il rapporto tra la superǶcie interessata
   e la superǶcie totale dell’habitat (% ha) = 6,96-5%
Tursiops truncatus;

Caretta caretta.Interferenza per rumore: l’incidenza temporale del limitato disturbo da rumore, nella sola fase di 
cantiere (posa del cavo) è circoscritta all’orario diurno ed è considerata ininǷuente sulla stabilità degli habitat e delle 
specie ad esso associate

No

SigniǶcativa	Sì	/No

No

No

Habitat o specie

1120*

Tursiops truncatus;

Caretta caretta.

Descrizione fattori di incidenza

Interferenza con prateria a posidonia: nella ZSC “Scoglietto di 
Portoferraio” il rapporto tra la superǶcie interessata e la super-
Ƕcie totale dell’habitat (% ha) = 0,0047%; nella ZSC e nella ZPS 
Capraia il rapporto tra la superǶcie interessata e la superǶcie to-
tale dell’habitat (% ha) = 6,96-5%

Interferenza per rumore: l’incidenza temporale del limitato di-
sturbo da rumore, nella sola fase di cantiere (posa del cavo) è 
circoscritta all’orario diurno ed è considerata ininǷuente sulla sta-
bilità degli habitat e delle specie ad esso associate
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Soluzioni alternative proposte ed esaminate, compresa opzione “zero”, con sintesi delle valutazioni condotte.

Non sono state considerate soluzioni alternative, in quanto ritenute non necessarie.

Espletamento della fase di consultazione con il pubblico, quando prevista, ed osservazioni rilevanti presentate

La fase di consultazione con il pubblico non è stata effettuata. L’Amministrazione sottolinea difǶcoltà nel gestire tale 
fase, qualora la procedura non sia ricompresa nei procedimenti di VAS/Assoggettabilità e di VIA/Assoggettabilità.

Descrizione eventuali Condizioni d’Obbligo (Liv. I), mitigazioni e prescrizioni (Liv. II) o eventuali compensazioni

(Liv. III) previste.

Mitigazioni proposte dal richiedente:

• In presenza di Posidonia, nel fondale in prossimità dei cavi verranno inǶsse (dopo la loro posa) delle viti con op-
portuna spaziatura (tipicamente tra i 5,00 e i 20,00 m). I cavi verranno poi Ƕssati a tali viti, risultando così anco-
rati al fondo: in tal modo si evita il possibile movimento del cavo sul fondo in aree caratterizzate dalla presenza 
dell’habitat 1120*;

• La pulizia del fondale con il cosiddetto “grappino” non verrà eseguita in presenza di ecosistemi/habitat di pregio 
e nelle aree interessate da siti di importanza comunitaria e/o nazionale;

• Tutti i riǶuti verranno recuperati, stoccati e smaltiti correttamente.

Prescrizioni imposte dall’Autorità competente:

• La posa del cavo sottomarino, nei tratti in cui è stata rilevata la presenza di coralligeno e della specie Pinna	Nobi-
lis, dovrà essere guidata da sistemi visivi in modo da non compromettere tali habitat di specie;

• Esecuzione, limitatamente ai siti d’approdo, di un monitoraggio sullo stato degli eventuali habitat marini sensi-
bili presenti, con l’ausilio di biologi marini specializzati, e stesura relazione Ƕnale - metodo B.A.C.I. (Before-Af-
ter-Control-Impact).

Punti salienti e/o criticità nella procedura espletata:

La V.Inc.A è un procedimento a carattere preventivo: nella pressoché totalità dei casi si tratta di un endoprocedi-
mento, propedeutico al rilascio di un provvedimento principale. Nello speciǶco si tratta dell’autorizzazione regionale 
prevista dall’art. 109 del D. Lgs. 152/2006 per l’attività di posa in mare di cavi e condotte.

Nel caso in esame l’autorizzazione regionale è stata rilasciata con Decreto Dirigenziale n. 16964 in data 04/08/2023, 
mentre la valutazione di incidenza è stata rilasciata solo successivamente, con nota Prot. n. 436485 in data in data 
22/09/2023.

Avendo ottenuto l’autorizzazione regionale, avrebbe potuto veriǶcarsi il caso di esecuzione dell’intervento in assenza 
di V.Inc.A preventiva, che avrebbe comportato l’applicazione delle misure sanzionatorie previste dall’art. 94 della 
L.R.T. 30/2015. Inoltre, il provvedimento autorizzatorio principale, essendo stato rilasciato in violazione delle norme 
sul procedimento amministrativo, avrebbe potuto essere annullato per illegittimità.

Tra le ulteriori criticità si segnala l’assenza di misure di conservazione sito-speciǶche per alcuni dei Siti marini inter-
feriti. 

Ulteriore criticità riguarda la fase di consultazione pubblica. L’Amministrazione sottolinea difǶcoltà nel gestire tale 
fase, qualora la procedura non sia ricompresa nei procedimenti di VAS/Assoggettabilità e di VIA/Assoggettabilità. 
Tale criticità è dovuta principalmente a problematiche di tipo organizzativo e tecniche-informatiche gestionali che 
possano permettere di raccogliere le eventuali osservazioni del pubblico e pubblicare le relative controdeduzioni.

Riferimento ai link dove poter accedere ai materiali

Rif.	Documento			 	 	 	 	 Link/collegamento	ipertestuale

N.A.       N.A.
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2.2 V.Inc.A Livello I - Posizionamento di tre gabbie di allevamento sperimentale, Isola di Ca-
praia – Parco nazionale dell’Arcipelago Toscano - Regione Toscana.

Oggetto della procedura:

Posizionamento di tre gabbie di allevamento sperimentale, Isola di Capraia

Regione Comune   Località

Toscana Comune di Capraia Isola Isola di Capraia 

Sito/i Natura 2000 interessati Area protetta statale

ZSCIT5160006 Isola di Capraia - Area Terrestre e Marina 

ZPSIT5160007  Isola di Capraia - Area Terrestre e Marina 

EUAP0010  Parco Nazionale Arcipelago Toscano

Autorità competenti

Autorità competente per la Valutazione di Incidenza   Regione Toscana 

Sentito Aree protette e/o soggetto gestore dei siti Natura 2000  Parco Nazionale Arcipelago Toscano 

Livello di Valutazione di Incidenza e riferimento al contestuale parere motivato reso

Screening (Livello I)       Prot. RT n. 99855 del 24/02/2023 

Valutazione appropriata (Livello II)  N.A. 

Deroga all’art. 6.3 (rif. Art. 6.4) (Livello III) N.A. 

Acquisizione del “sentito” del soggetto gestore (acquisito	ai	sensi	delle	LG	V.Inc.A	o	ai	sensi	dell’art.	5,	comma	7,
del	DPR	357/97)
Soggetto gestore    Riportare riferimento all’atto se conclusa 

Parco Nazionale Arcipelago Toscano  Prot. RTn. 84086 del 17/02/2023

Obiettivi e Misure di Conservazione

Misure di conservazione

Con la Del. GR 15 dicembre 2015, n. 1223, la regione approva le Misure di conservazione dei SIC (Siti di Importanza 
Comunitaria) ai Ƕni della loro designazione quali ZSC (Zone Speciali di Conservazione) ai sensi della Direttiva 92/43/
CE “Habitat” - art. 4 e 6.

Per quanto attiene alla ZSC IT5160006 “Isola di Capraia: area terrestre e marina” di seguito si riportano le misure 
valide per il sito e i relativi specie ed habitat interessati (in corsivo).

• RE_F_08m Divieto di prelievo in natura di individui (a qualsiasi stadio di sviluppo) della patella

 1012 Patella ferruginea

• RE_F_10m Divieto di prelievo in natura di individui (a qualsiasi stadio di sviluppo) del dattero di mare

 1027 Lithophaga lithophaga

• RE_F_11m Regolamentazione del prelievo in natura di individui (a qualsiasi stadio di sviluppo) del corallo rosso

	 1001	Corallium	rubrum
• RE_F_12m Divieto di prelievo in natura di individui (a qualsiasi stadio di sviluppo) del riccio diadema

 1008 Centrostephanus longispinus

• RE_F_13m Divieto di prelievo in natura di individui (a qualsiasi stadio di sviluppo) della magnosa

	 1090	Scyllarides	latus
• RE_F_14m	Divieto	di	prelievo	in	natura	di	individui	(a	qualsiasi	stadio	di	sviluppo)	della	nacchera
	 1028	Pinna	nobilis
• DI_F_10m	Programmi	di	 informazione	e	sensibilizzazione	sul	corallo	rosso	per	 le	associazioni	di	categoria	dei	

pescatori

 1170 Scogliere

	 1001	Corallium	rubrum
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• DI_F_11m	Programmi	di	informazione	e	sensibilizzazione	sulle	specie	di	invertebrati	bentonici	per	le	associazioni	
di categoria dei pescatori

 1027 Lithophaga lithophaga

	 1090	Scyllarides	latus
 1008 Centrostephanus longispinus

	 1028	Pinna	nobilis
 1012 Patella ferruginea

• DI_F_12m	Programmi	di	informazione	e	sensibilizzazione	sulle	praterie	di	Posidonia	e	sulle	scogliere	(coralligeno)	
per	le	associazioni	di	categoria	dei	pescatori,	i	turisti	e	i	portatori	di	interesse

 1120 Praterie di Posidonia

 1170 Scogliere

• IA_F_04m	IntensiǶcazione	della	sorveglianza	nelle	zone	1	a	mare	dove	l’accesso,	la	navigazione,	la	sosta,	l’ancor-
aggio,	la	pesca	e	l’immersione	è	vietata	dall’Ente	Parco

 1120 Praterie di posidonia

 1170 Scogliere

 8330 Grotte marine sommerse o semisommerse

	 2624	Physeter	catodon
	 1090	Scyllarides	latus
	 1001	Corallium	rubrum
 1008 Centrostephanus longispinus

 1012 Patella ferruginea

	 1028	Pinna	nobilis
 1027 Lithophaga lithophaga

	 1224	Caretta	caretta
	 1223	Dermochelys	coriacea
	 1227	Chelonia	mydas
	 1350	Delphinus	delphis
	 2029	Globicephala	melas
	 1349	Tursiops	truncatus
	 2621	Balaenoptera	physalus
	 2034	Stenella	coeruleoalba
 2030 Grampus griseus

	 2035	Ziphius	cavisrostris
• IA_J_06m	Realizzazione	della	cartograǶa	georeferenziata	delle	praterie	di	Posidonia
 1120 Praterie di posidonia

• IA_J_07m	Realizzazione	della	cartograǶa	georeferenziata	dell’habitat	a	rodoliti
	 1110	Banchi	di	sabbia	a	debole	copertura	permanente	di	acqua	marina
• IA_J_08m	Realizzazione	della	cartograǶa	georeferenziata	dell’habitat	1170	(coralligeno,	Lithophyllum	byssoides,	

coralli profondi)

 1170 Scogliere

• IA_J_12m	Realizzazione	della	cartograǶa	georeferenziata	delle	grotte	marine
 8330 Grotte marine sommerse o semisommerse

• MO_J_02	Programmi	di	monitoraggio	per	la	veriǶca	della	distribuzione,	consistenza	delle	popolazioni	e	stato	di	
conservazione della foca monaca

 1366 Monachus monachus
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• MO_J_98	Programmi	di	monitoraggio	delle	praterie	di	posidonia	per	la	veriǶca	della	distribuzione,	consistenza	e	
stato di conservazione delle stesse

 1120 Praterie di posidonia

• MO_J_99	Programmi	di	monitoraggio	dell’habitat	1170	(in	particolare	coralligeno,	Lithophyllum	byssoides	e	cor-
alli	profondi)	per	la	veriǶca	della	distribuzione,	consistenza	e	stato	di	conservazione	di	questi	popolamenti

 1170 Scogliere

• MO_G_05m	Attivazione	di	un	piano	di	monitoraggio	con	censimento	delle	grotte	e	cavità	marine	visitate	dai	sub-

acquei,	per	la	valutazione	dI	eventuali	effetti	prodotti	dalla	frequentazione
 8330 Grotte marine sommerse o semisommerse

	 1001	Corallium	rubrum
•  RE_G_34m	Redazione	di	uno	speciǶco	regolamento	per	l’attività	di	immersione	naturalistica	con	l’uso	di	autore-

spiratore ed in apnea

 1170 Scogliere

 8330 Grotte marine sommerse o semisommerse

 1008 Centrostephanus longispinus

 1027 Lithophaga lithophaga

	 1028	Pinna	nobilis
	 1090	Scyllarides	latus
 1012 Patella ferruginea

 1120 Praterie di posidonia

	 1001	Corallium	rubrum

Descrizione del contesto ambientale di riferimento dell’intervento

Attualmente l’isola di Capraia dispone di un impianto di itticoltura situato nello specchio acqueo di Porto Vecchio 
(versante nord-orientale dell’isola) tra Punta delle Barbice e Punta di porto Vecchio. La realizzazione dell’impianto è 
stata preceduta dalla redazione di uno studio di incidenza sul progetto, successivamente integrato da un approfon-
dimento sugli uccelli marini, che ha escluso incidenze signiǶcative sugli habitat, le specie e l’integrità complessiva 
del Sito Natura 2000. Tale impianto si colloca esternamente all’habitat dei posidonieti e in un’area soggetta a forti 
correnti marine. L’area in concessione, dove sono collocate le gabbie, è situata infatti su un fondale degradante com-
preso tra i 33 ed i 40 m di profondità, fuori dal limite della prateria di Posidonia oceanica che in quella zona si ferma 
alla batimetria di 30 m. Relativamente alle specie vegetali non sono presenti specie marine di interesse comunitario. 
Sono altresì presenti altre specie vegetali marine di interesse quali Cystoseria sp.pl. (alghe brune) e Posidonia oce-

anica (indicate tra le altre specie nell’area SIC).

Da valutazioni ed analisi effettuate in anni recenti, non si osservano sostanziali impatti sulle caratteristiche chimiche 
dei sedimenti presenti sotto le gabbie. Il sito posto lungo la costa nella direttrice nord-sud è battuto da forti correnti 
per tutto l’anno e gran parte dei sedimenti prodotti viene disperso al largo. Lo studio poi non ha rilevato nessuna 
variazione nella chimica e nella Ƕsica delle acque circostanti l’impianto rispetto a quelle prelevate nei punti di rifer-
imento, scongiurando quindi ogni ipotesi di eutroǶzzazione delle acque dell’area. In base alle analisi effettuate lo 
studio di incidenza concludeva che l’impianto di allevamento non apportava signiǶcative inǷuenze sull’ecosistema 
marino circostante.

La sua posizione, lungo la costa dell’isola in un’area spesso battuta da forti correnti, non consente alla sostanza or-
ganica prodotta di sedimentarsi ma quasi tutto viene diffuso e dissolto verso il mare aperto. Solo una piccola parte 
precipita sul fondale. Questa però viene facilmente digerita dagli organismi bentonici a loro volta preda dei pesci gru-
folatori. Sotto il sito di allevamento non vi è presenza di praterie di Posidonia oceanica per cui l’ambiente bentonico 
non è di particolare pregio naturalistico e la possibile ombreggiatura dovuta alle gabbie di allevamento poco inǷuisce 
sul fondale sabbioso.

In considerazione di quanto sopra espresso, delle caratteristiche degli habitat presenti e dei contenuti della norma 
variata, che non quantiǶca e non localizza gli eventuali nuovi impianti di acquacoltura nell’ambito della zona MD, La 
Regione Toscana afferma che si può affermare l’assenza di incidenza signiǶcativa ovvero non pregiudicherà il man-
tenimento dell’integrità del sito con riferimento agli obiettivi speciǶci di conservazione di habitat e specie.
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Sintetica descrizione dell’intervento e delle azioni previste e delle fasi di cantiere

La cooperativa Maricoltura Capraia è già attiva da circa 20 anni sull’Isola di Capraia 
con attività di allevamento off-shore di spigole e orate. L’impianto posto all’in-
terno dell’area del Parco dell’Arcipelago Toscano e in area Natura 2000 è 
costituito da 8 gabbie di allevamento che producono ogni anno dalle 200 
tonnellate di pesce. La procedura di screening avviata serve a valutare 
se l’aggiunta di tre piccole gabbie sperimentali all’interno del perime-
tro dell’impianto possa portare incidenze alle specie protette dal sito 
Natura 2000 in cui è collocato l’allevamento.

La realizzazione dell’impianto è stata preceduta dalla redazione di 
uno studio di incidenza sul progetto, successivamente integrato da 
un approfondimento sugli uccelli marini, che ha escluso inciden-
ze signiǶcative sugli habitat, le specie e l’integrità complessiva del 
Sito Natura 2000. Tale impianto si colloca esternamente all’habitat 
dei posidonieti e in un’area soggetta a forti correnti marine. L’area 
in concessione, dove sono collocate le gabbie, è situata infatti su un 
fondale degradante compreso tra i 33 ed i 40 m di profondità, fuori dal 
limite della prateria di Posidonia oceanica che in quella zona si ferma alla 
batimetria di 30 m.

Le gabbie, di proprietà dell’Istituto CREA, hanno la funzione di permettere allo 
stesso di avere un sito sperimentale dove convogliare le sue attività di ricerca in 
acquacoltura. Allo stesso tempo Maricoltura beneǶcia di tutte le conoscenze acquisite collaborando con l’Istituto du-
rante le fasi sperimentali. La struttura stessa delle gabbie ha già una vocazione sperimentale utilizzando reti a maglie 
in rame invece che nylon. La loro funzione è quella di impedire la nascita sul Ƕlo della maglia di organismi o vegetali 
proprio grazie all’azione tossica e germicida del rame e favorire la pulizia della rete nel tempo. Tutto ciò permette una 
minore attività di manutenzione della gabbia, un maggior Ƿusso di acqua che la attraversa con conseguente maggior 
ossigenazione del pesce, e una maggior durata della gabbia negli anni. La prima sperimentazione è già stata avviata 
dall’Istituto con ottimi risultati.

Le gabbie non conterranno costantemente pesce nel loro interno ma solo nei periodi sperimentali, a volte lo stesso 
pesce sarà spostato dalle gabbie di allevamento, altre volte sarà immesso appositamente secondo quanto previsto 
dai progetti di ricerca. Vista la natura dell’attività, la concentrazione degli individui sarà ridotta e Ƕnalizzata agli obbi-
ettivi della sperimentazione. Comunque, le gabbie hanno dimensioni ridotte rispetto a quelle naturalmente utilizzate 
nelle attività produttive.

Planimetria dell’area di intervento.

L’impianto di maricoltura off-shore presente all’Isola di Capraia è ubicato nello specchio acqueo di Porto Vecchio 
(versante nord-orientale dell’isola), tra Punta delle Barbice e Punta di Porto Vecchio. L’impianto è localizzato su 
un’area pari a 42.000 m2 (un rettangolo di 280 x 150 m) data in concessione decennale dal Comune di Capraia alla 
Cooperativa Maricoltura e Ricerca (Coop. Ma.Ri.).

L’impianto attualmente occupa un’area di circa 3.000 m2, situata ad una batimetria compresa tra 33 e 40 m di pro-
fondità. Il fondale sottostante è prevalentemente sabbioso, con una piccola percentuale di fango. A minori profon-
dità, in direzione della costa, è presente una piccola prateria di Posidonia oceanica.

Habitat o specie di interesse comunitario interferiti o potenzialmente interferiti/descrizione dei fattori

di	incidenza/signiǶcatività	dell’incidenza
Habitat o specie    Descrizione fattori di incidenza  SigniǶcativa Sì /No

Posidonia oceanica ed altri habitat bentonici Sostanza organica che può sedimentare sul fondo; No
Uccelli marini     degradazione dell’habitat marino di alimentazione;        No
      disturbo causato dalle attività di gestione dell’impianto;
      mortalità di individui che cercano di entrare
      nell’impianto attratti dall’abbondante presenza di pesci

SigniǶcativa	Sì	/No

No

No

Habitat o specie

Posidonia oceanica ed 
altri habitat bentonici

Uccelli marini

Descrizione fattori di incidenza

- Sostanza organica che può sedimentare sul fondo

- degradazione dell’habitat marino di alimentazione;
- disturbo causato dalle attività di gestione dell’impianto;
- mortalità di individui che cercano di entrare nell’impianto
   attratti dall’abbondante presenza di pesci
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Soluzioni alternative proposte ed esaminate, compresa opzione “zero”, con sintesi delle valutazioni condotte.

Nessuna

Espletamento della fase di consultazione con il pubblico, quando prevista, ed osservazioni rilevanti presentate

Il livello I della V.Inc.A non prevede una fase di consultazione pubblica.

Descrizione eventuali Condizioni d’Obbligo (Liv. I), mitigazioni e prescrizioni (Liv. II) o eventuali compensazioni 

(Liv. III) previste.

La procedura di screening anche per queste ulteriori strutture segue quanto già osservato precedentemente nel 
testo per quelle produttive e per il posizionamento di tutto l’impianto nel suo complesso. Infatti, ogni valutazione 
viene fatta sulla complessità dell’impianto e sul suo eventuale impatto sul sito protetto, l’aggiunta delle tre gabbie 
sperimentali non varia signiǶcativamente quanto già esposto in precedenza nelle analisi e nei monitoraggi effettuati 
e conseguentemente si presume non avrà nessun effetto sull’ecosistema nel suo complesso e sulle specie tutelate.

Come da convenzione con l’ente Parco, continueranno ad essere effettuati i periodici monitoraggi di controllo previsti 
sull’area circostante l’impianto, per rilevare ogni possibile variazione dell’ambiente e delle specie presenti.

Punti salienti e/o criticità nella procedura espletata:

Le gabbie non hanno funzione produttiva ma sperimentale. Il contenuto di pesce al loro interno, oltre ad essere mi-
nore per le dimensioni delle gabbie stesse, verrà inserito principalmente per scopi di studio e sperimentali, per cui 
in quantità non necessariamente elevate rispetto a quanto possono ospitare e inoltre saranno occupate per periodi 
anche brevi che dipenderanno dall’attività di studio e che si alterneranno a quelli di vuoto completo quando l’attività 
sperimentale non è in atto.

Comunque, la presenza di pesce nel loro interno non cambierà il carico organico prodotto dall’impianto nell’area cir-
costante che, come abbiamo visto nei monitoraggi degli ultimi dieci anni sopra riportati, non ha inǷuito sugli equilibri 
dell’ecosistema marino dell’area.

Possiamo inoltre affermare che anche la struttura delle gabbie, posizionate all’interno del rettangolo in concessione, 
di dimensioni notevolmente ridotte rispetto a quelle dell’impianto, non avrà nessun impatto sulle specie tutelate dal 
sito Natura 2000, così come non ne ha avuto l’impianto stesso nel suo complesso. 

Riferimento ai link dove poter accedere ai materiali

Rif.	Documento			 Link/collegamento	ipertestuale		 	

 	 	 https://www301.regione.toscana.it/bancadati/traspamm/indexProvvedimenti.xml?type=1

2.3 V.Inc.A	Livello	I	-	Disposizione	M08:	Manutenzione	di	scogliere	artiǶciali	in	prossimità	del	
lido Bikini” – Comune di Vico Equense (NA) – Area Marina Protetta di Punta Campanella 
- Regione Campania.

Oggetto procedura:

ID 171_V.Inc.ASCR - Istanza di V.Inc.A – Screening per il progetto “DISPOSIZIONE M08:” MANUTENZIONE DI 
SCOGLIERE ARTIFICIALI IN PROSSIMITÀ DEL LIDO BIKINI” – COMUNE DI VICO EQUENSE (NA) – Proponente: 
Città Metropolitana di Napoli - acquisita al prot. reg. n. 505046 del 23/10/2023

Regione Comune Località

Campania Vico Equense Lido Bikini

Sito/i Natura 2000 interessati Area protetta statale

ZPS/ZSC IT 8030011–  Fondali marini di Punta Campanella e Capri 

EUAP0946  Area Marina Protetta Punta Campanella

Autorità competenti

Autorità competente per la Valutazione di Incidenza   Regione Campania

Sentito Aree protette e/o soggetto gestore dei siti Natura 2000  Area Marina Protetta Punta Campanella
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Livello di Valutazione di Incidenza e riferimento al contestuale parere motivato reso

Screening (Livello I)       Prot. Regione Campania PG/2024/0111923 del 01/03/2024

Valutazione appropriata (Livello II)  

Deroga all’art. 6.3 (rif. Art. 6.4) (Livello III) 

Acquisizione del “sentito” del soggetto gestore (“sentito”	acquisito	ai	sensi	delle	LG	V.Inc.A	o	ai	sensi	dell’art.	5,
comma	7,	del	DPR	357/97)
Soggetto gestore      Riportare riferimento all’atto se conclusa

Area Marina Protetta Punta Campanella    Atto n. 238/2024 del 17/01/2024

Obiettivi e Misure di Conservazione

Obiettivi di conservazione

Le misure e gli obiettivi di conservazione sito speciǶci sono elencanti nelle DGR 795/2017, unitamente a quanto 
previsto dalle D.G.R. 2295/2007 e la DGR 803/2006.

Si applicano altresì la Determinazione del Consorzio di gestione dell’area marina protetta Punta Campanella del 16 
aprile 2018 n. 31, di approvazione degli obiettivi e delle misure di conservazione redatti dalla Regione Campania 
ed il Regolamento di esecuzione ed organizzazione SIC Area Marina Protetta di Punta Campanella di cui al DM 
30/07/2010 pubblicato sulla GURI S.G. n. 195 del 21/08/2010.

Obiettivi speciǶci di conservazione sono: 
• mantenere lo stato di conservazione degli habitat e delle specie che nel formulario del sito alla voce “valutazione 

globale” sono classiǶcate A o B (stesso obiettivo è previsto per habitat e specie classiǶcate come C);
• rendere compatibile con le esigenze di conservazione la fruibilità del sito e le attività socioeconomiche legate 

all’uso del territorio marino; 
• sviluppare attività economiche sostenibili che garantiscano nel tempo lo stato di conservazione delle specie e 

degli habitat.

Misure di conservazione

Obblighi e divieti: 

• è fatto divieto della movimentazione e/o rimozione degli ammassi di foglie di Posidonia oceanica accumulati sulle 
spiagge (banquettes) tranne il caso in cui si veriǶchino oggettive condizioni di incompatibilità fra ammassi di 
foglie di Posidonia oceanica e la frequentazione delle spiagge (fenomeni putrefattivi in corso, mescolamento dei 
detriti vegetali con riǶuti), in tal caso l’Ente Gestore può autorizzare la loro movimentazione in zone di accumulo 
temporaneo, oppure, la loro rimozione deǶnitiva e il loro trattamento come riǶuti, nel rispetto della normativa 
vigente (1120) 

• le immersioni subacquee devono rispettare il “Codice di condotta nazionale per le attività subacquee ricreative” 
(1120, 1170) 

• è consentita la navigazione a motore a natanti e imbarcazioni, nonché alle navi da diporto in linea con gli Annessi 
IV e VI della MARPOL 73/78 come previsto dal “Protocollo tecnico per la nautica sostenibile” (1120, 1170) 

• è fatto divieto dell’ancoraggio nelle aree caratterizzate da fondali che ospitano praterie di Posidonia oceanica o 
fondali a coralligeno, individuate e pubblicizzate dall› Ente Gestore (1120, 1170) 

• è fatto divieto dell’ancoraggio delle navi da diporto (1120) 

• è fatto divieto di scarico a mare di acque provenienti da sentine o da altri impianti dell›unità navale e di qualsiasi 
sostanza tossica o inquinante, nonché la discarica di riǶuti solidi o liquidi (1120, 1170) 

• è fatto obbligo ai concessionari dei pontili e dei punti di attracco nei porti di dotarsi di sistemi di raccolta delle 
acque nere e di sentina dai serbatoi delle imbarcazioni (1120, 1170)

• è fatto obbligo ai concessionari dei pontili e dei punti di attracco nei porti di dotarsi di sistemi di raccolta dif-
ferenziata, compreso tossici e nocivi, sotto il coordinamento dell’Autorità Marittima e il relativo piano portuale di 
raccolta (1120, 1170) 

• è fatto divieto dell’l›uso improprio di impianti di diffusione della voce e di segnali acustici o sonori (1120, 1170) 

• è fatto divieto dell’emissioni luminose tali da arrecare disturbo alla fauna (1120, 1170) 

• è fatto divieto il danneggiamento e il prelievo della Pinna nobilis (1120) 
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• è consentito l’accesso alle grotte ai soli natanti (lft max 10 m) condotti a remi, a pedali o con fuoribordo elettrico, 
purché con dotazioni per la protezione morbida delle Ƕancate (unità pneumatiche o scaǶ con parabordi) (8310)

Descrizione del contesto ambientale di riferimento dell’intervento

L’intervento di manutenzione è stato realizzato sul litorale di Vico Equense in un tratto di costa compreso tra Punta 
Orlando e lo Scoglio Tre Fratelli; esso prevede la manutenzione di una scogliera aderente e di una scogliera trasver-
sale (pennello trasversale) alla costa. 

Sintetica descrizione dell’intervento e delle azioni previste e delle fasi di cantiere

L’obiettivo speciǶco del progetto è quello di gestione del tratto di costa tra 
Capo Orlando e lo Scoglio dei Tre Fratelli di competenza del Comune di 
Vico Equense. L’intervento consiste nel ripristino della scogliera arti-
Ƕciale a protezione della statale sorrentina

Il progetto prevede il riǶorimento di due scogliere in un tratto 
di costa compreso tra Punta Orlando e lo Scoglio Tre Fratel-
li realizzate antecedentemente al 03/07/1988. Le fasi di 
cantiere prevedono unicamente il riǶorimento di queste 
opere di difesa marittima che, a causa dell’azione dei 
marosi, hanno subito dei danni alla mantellata, in par-
ticolare, durante le recenti mareggiate, tra cui quelle 
del novembre 2022 e gennaio 2023.  Per regolarizzare 
la sagoma del pennello sono previsti interventi di sal-
pamento degli scogli dislocati dalle mareggiate e loro 
posa in opera in sagoma, e integrazione di nuovi massi 
di III e IV categoria di rocce calcaree. 

Il primo intervento è stato previsto immediatamente a 
nord dello sperone Capo la Gala, dove è presente una 
difesa aderente che si estende per circa 120 m lungo il 
piede dello sperone, a protezione del vecchio tracciato del-
la statale sorrentina. La scogliera è in massi di natura cal-
carea.

Il secondo intervento manutentivo ha interessato il pennello tr-
asversale che chiude poco più a nord la spiaggia del Lido Bikini. Il 
pennello si sviluppa per circa 35 m ed è realizzato in scogli di natura 
calcarea. Le opere in progetto prevedono unicamente il riǶorimento di queste 
opere di difesa marittima che, a causa dell’azione dei marosi, hanno subito dei 
danni alla mantellata, in particolare durante le recenti mareggiate, tra cui quelle del novembre 2022 e gennaio 2023. 
Allo scopo di garantire un’adeguata protezione del tratto di costa in esame, si prospetta il ripristino della mantellata 
delle scogliere mediante massi naturali della stessa consistenza di quelli esistenti che sono di natura calcarea (vedi 
planimetria di progetto: Tav. 10 e 11). 

• Scogliera aderente - Si prevede di riǶorire la mantellata della scogliera aderente mediante riǶorimenti puntuali 
salpando parte dei massi rotolati sul fondo o utilizzando nuovi massi calcarei di III e IV categoria. La scogliera, per 
quanto riguarda la sua sezione trasversale, sarà sagomata con pendenza pari a quella esistente. 

• Pennello trasversale – Al Ƕne di regolarizzare la sagoma del pennello sono previsti interventi di salpamento degli 
scogli dislocati dalle mareggiate e loro posa in opera in sagoma, e integrazione di nuovi massi di III e IV categoria. 

Si prevede pertanto di eseguire essenzialmente le seguenti attività:
• salpamento di materiale lapideo e di scogli; 
• fornitura e posa in opera di massi naturali calcarei di III e IV categoria; 
• ripristino della sagoma del pennello trasversale e della scogliera aderente. 

Si interverrà con un motopontone attrezzato con gru e benna, il quale procederà al salpamento degli scogli dislocati 
e al loro riposizionamento in sagoma, se ancora adatti allo scopo; inoltre, si poseranno in opera nuovi scogli calcarei 
che andranno a sostituire quelli inutilizzabili e a integrare quelli presenti.
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Planimetria dell’area di intervento.

Habitat o specie di interesse comunitario interferiti o potenzialmente interferiti/descrizione dei fattori

di	incidenza/signiǶcatività	dell’incidenza
Habitat o specie   Descrizione fattori di incidenza   SigniǶcativa Sì /No
1120 “Prateria di Posidonia oceanica” Sono da escludere interferenze, in quanto No

     l’intervento non riguarda direttamente

     l’habitat prateria di posidonia

 1170 “Scogliere”   Il popolamento dell’habitat, alterato  No

     dalle mareggiate andrà a ricostruirsi
     dopo l’intervento.

SigniǶcativa	Sì	/No

No

No

Habitat o specie

1120 “Prateria di Posi-

donia oceanica”

1170 “Scogliere”

Descrizione fattori di incidenza

Sono da escludere interferenze, in quanto l’intervento non ri-
guarda direttamente l’habitat prateria di posidonia

Il popolamento dell’habitat, alterato dalle mareggiate andrà a ri-
costruirsi dopo l’intervento.
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Soluzioni alternative proposte ed esaminate, compresa opzione “zero”, con sintesi delle valutazioni condotte.

La proposta della città metropolitana è stata considerata ben strutturata; pertanto, non si è reso necessario proced-
ere alla predisposizione di soluzioni alternative.

Espletamento della fase di consultazione con il pubblico, quando prevista, ed osservazioni rilevanti presentate

Non vi sono state osservazioni 

Descrizione eventuali Condizioni d’Obbligo (Liv. I), mitigazioni e prescrizioni (Liv. II) o eventuali compensazioni

(Liv. III) previste.

-  Il disturbo luminoso, se l’intervento sarà realizzato in ore notturne;
-  i riǶuti prodotti da smaltire in base alla tipologia di materiale come previsto dalla legge;
-  aree sensibili da eventuale danno alla Ƿora e fauna marino-costiero. 

Punti salienti e/o criticità nella procedura espletata:

Punti salienti 

• Ricostruire la scogliera con la roccia di basamento della penisola sorrentina. In genere le scogliere sono formate 
da roccia vulcanica.

• La ricostruzione di un habitat 1170

Riferimento ai link dove poter accedere ai materiali

Rif.	Documento			 	 	 	 	Link/collegamento	ipertestuale

171_V.Inc.ASCR -  Istanza di V.Inc.A – Screening  https://servizidigitali.regione.campania.it/Public/AccessoPubblico/ViaVas/

3. Esperienze di V.Inc.A in altre aree marine

3.1 V.Inc.A Livello II - Realizzazione di un impianto in mare per l’allevamento in policoltura di 
ostriche e spugne in località denominata Passo della moneta, nell’Arcipelago di La Mad-
dalena - Parco Nazionale dell’Arcipelago di La Maddalena - Regione Sardegna

Oggetto procedura:

Realizzazione di un impianto in mare per l’allevamento in policoltura di ostriche e spugne in località denominata 
Passo della moneta, nell’Arcipelago di La Maddalena.

Regione Comune Località

Sardegna La Maddalena Passo Della Moneta

Sito/i Natura 2000 interessati Area protetta statale

ZSC/ZPS ITB010008   Arcipelago La Maddalena 

EUAP0018  Parco Nazionale dell’Arcipelago di La Maddalena

Autorità competenti

Autorità competente per la Valutazione di Incidenza     Regione Autonoma della Sardegna

Sentito Aree protette e/o soggetto gestore dei siti Natura 2000          Parco Nazionale dell’Arcipelago di La Maddalena 

Livello di Valutazione di Incidenza e riferimento al contestuale parere motivato reso

Screening (Livello I)          Screening (Livello I) concluso con parere prot. n. 18799 del 05.08.2021

Valutazione appropriata (Livello II)                 Valutazione appropriata Det. Ass. Dif. Ambiente n. 260 prot. 7160 del 16.03.2022 

Deroga all’art. 6.3 (rif. Art. 6.4) (Livello III) 

Acquisizione del “sentito” del soggetto gestore (“sentito”	acquisito	ai	sensi	delle	LG	V.Inc.A	o	ai	sensi	dell’art.	5,
comma	7,	del	DPR	357/97)
Soggetto gestore      Riportare riferimento all’atto se conclusa

Parco Nazionale dell’Arcipelago di La Maddalena  Nota prot. n.159/2022 del 17.01.2022
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Obiettivi e Misure di Conservazione

Riportare riferimento all’atto o al documento

Decreto n. 13113/21 del 22 giugno 2017 Approvazione del piano di gestione della ZPS ITB010008 “Arcipelago La 
Maddalena

Decreto n. 13112/20 del 22 giugno 2017 Approvazione del piano di gestione del SIC ITB010008 “Arcipelago La 
Maddalena”

Misure di conservazione

• IA01 Attuazione di interventi per la difesa e prevenzione degli incendi boschivi (Rif.: Piano Anti Incendi Boschivi 
- AIB 2013-2017) 

• IA02 Studio di fattibilità per l’eradicazione del Ratto nero 
• IA03 Eradicazione delle specie Ƿoristiche alloctone 
• IA04 Interventi di delimitazione di habitat dunali sensibili 

• IA05 Interventi di limitazione della presenza di animali selvatici - ibrido cinghiale x maiale da attuarsi a seguito 
dell’approvazione del Piano del Parco 

• IA06 Interventi di rimozione dei riǶuti abbandonati 
• IA07 Completamento del campo boe e del sistema di gavitelli di ancoraggio per la tutela dell’habitat prioritario 

“1120* Praterie di posidonie (Posidonion oceanicae)” 

• IA08 Realizzazione di un Piano di Gestione Forestale 

• IA09 Studio di fattibilità e interventi di eradicazione della specie alloctona Trachemys	scripta	elegans 
• IA10 Studio di approfondimento sulla Ƿora e la fauna dei bacini artiǶciali 
• IA11 Progetto di gestione di cavità e gallerie 
• IA12 DeǶnizione della rete di percorsi per la fruizione ludico-ricreativa e sportiva del sito

Descrizione del contesto ambientale di riferimento dell’intervento

L’area interessata dall’impianto è situata nel tratto di mare ricompreso tra l’Isola della Maddalena e l’isola di Caprera, 
a nord del ponte che collega le due isole, in un sito che risulta essere naturalmente ridossato dal mare aperto per 
tutte le possibili direzioni di provenienza delle onde di largo, in cui non si riscontrano onde superiori ai 40 cm.  
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L’area di impianto che si estende per una superǶcie di 49.500 m2 si colloca sulla media batimetrica di -2,5 m ed il 
fondale è perlopiù pianeggiante, ad eccezione di una porzione che discende Ƕno a - 5m sul lato Ovest e un piccolo 
innalzamento Ƕno alla batimetrica di -1,2m determinato dalla presenza di rocce. 
Il fondale è di tipo mobile sabbioso e risulta costituito principalmente da sedimenti sabbiosi da medio Ƕni a grosso-
lani, composizionalmente costituiti da quarzo, feldspati e una componente bioclastica biogenica legata prevalente-
mente alla produttività della prateria a posidonia oceanica presente in prossimità del sito. 
Nel sito risultano presenti i seguenti habitat comunitari:

• 1160 “Grandi cale e baie poco profonde” in associazione a Caulerpetum proliferae su sabbie infangate superǶciali 
in acque riparate; 

• 1170 “Scogliere” in associazione Cystoseiretea delle alghe fotoǶle su roccia e presenza di alcune patches di Po-
sidonia oceanica di piccole o piccolissime dimensioni che interessano una superǶcie totale di circa 350 m2;

• Fuori dall’area di intervento è segnalato l’habitat prioritario 1120* - Praterie di Posidonia (Posidonion oceanicae), 
su roccia a nord a distanza di circa 350 metri dal sito oggetto d’intervento, e a sud su sabbia. 

È stata indagata un’area di 9 ha circa a fronte dei 4,5 ha circa, relativi alla superǶcie chiesta in concessione per 
l’impianto. Le analisi sulla componente bentonica sono state effettuate con rilievi aerofotogrammetrici (foto aeree e 
satellitari) e campagne di veriǶca tramite uso del Mini-ROV subacqueo. Le biocenosi presenti nell’area di studio sono 
risultate: 

• Caulerpeto che occupa una superǶcie di 83560.2 m2 (96.6%); 
• Biocenosi delle alghe fotoǶle presenti in 1324.2 m2 (1.3%); 
• Posidonia oceanica sviluppata su 939.1 m2 (1.2%); 
• Biocenosi delle sabbie Ƕni ben calibrate in 853.1 m2 (0.9%). 
L’area esaminata è caratterizzata principalmente da un Caulerpeto (Caulerpa prolifera) che occupa il 96% della su-
perǶcie dove sono anche presenti alcune patches di Posidonia oceanica di piccole dimensioni. La prateria, infatti, 
risulta essere in forte regressione presentandosi con una distribuzione di tipo discontinuo e con superǶci estrema-
mente ridotte, pari al 1.2% dell’area di studio, concentrate principalmente ai margini e al di fuori della concessione. 
Durante i rilievi non è stata rinvenuta la presenza di alcun esemplare di Pinna	nobilis. 

Sintetica descrizione dell’intervento e delle azioni previste e delle fasi di cantiere

L’allevamento è stato progettato su un’area pari a 49.500 m2. L’impianto è costituito da lunghi Ƕlari (detti ventie) di 
circa 180 m di lunghezza, posti alla distanza di 4 m l’uno dall’altro. I Ƕlari sono tenuti in superǶcie da una serie di boe 
disposte ad intervalli regolari di circa 2 m. Il reticolo dei Ƕlari verrà mantenuto in loco attraverso il posizionamento di 
40 punti di ormeggio che verranno posti alla distanza di circa 40 m dove saranno posizionate delle boe di tipo conico 
che saranno Ƕssate al fondo mediante sistemi di ancoraggio ecocompatibili a vite del tipo Eco Blu 300, posizionati 
ad una batimetrica media di -2,5 m.
Su ogni Ƕlare/ventia le ostriche e le spugne sono alloggiate in ceste/
lanterne che hanno diametro massimo di circa 0,5 m e di una lung-
hezza variabile da un minimo di 0,5 m al massimo pari a circa 1,50 
– 1,70 m e saranno collegate e distanziate regolarmente l’una 
dall’altra di 2 m sulla direzione del Ƕlare e di 4 m tra i Ƕlari.
Verranno collocate, nei circa 5 ha richiesti in concessione, al mas-
simo 6.188 lanterne con una densità massima che potrà essere di 
una lanterna ogni 8 m2 di specchio acqueo. Nell’impianto saranno 
presenti in condizioni iniziali 18,5 tonnellate di organismi giovani 
(novellame).

Il progetto prevede un quantitativo di novellame di sub adulti pre-
sente all’inizio della produzione di 3kg per cesta/lanterna e con un 
incremento progressivo Ƕno all’optimum della produzione/vendita con 
un quantitativo medio di 25/30kg per cesta/lanterna, calcolato tra sub-
adulti ed adulti presenti in allevamento.
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Planimetria dell’area di intervento 

Sovrapposizione	dell’area	intervento	con	la	Carta	degli	habitat	(dal	Piano	di	gestione	della	ZSC/ZPS	“Arcipelago	La	
Maddalena” (cod. ITB010008) (in rosso l’area richiesta in concessione).

Perimetrazione	del	Sito	Natura	2000	in	giallo	e	in	azzurro	sito	di	intervento	(elaborazione	in	arcgis)	
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Habitat o specie di interesse comunitario interferiti o potenzialmente interferiti/descrizione dei fattori

di	incidenza/signiǶcatività	dell’incidenza

Habitat o specie    Descrizione fattori di incidenza               SigniǶcativa Sì/No
1160 “Grandi cale e baie poco profonde” In fase di cantiere posizionamento                No
      dei corpi morti. In fase di esercizio produzione 
      materia organica che genera un aumento
      delle sospensioni, aumento della torbidità
      dell’acqua, alterazioni chimico-biologiche delle acque.

1170 “Scogliere”    In fase di cantiere posizionamento                No
      dei corpi morti. In fase di esercizio produzione 
      materia organica che genera un aumento
      delle sospensioni, aumento della torbidità
      dell’acqua, alterazioni chimico-biologiche delle acque.

1120* - Banchi di Posidonia oceanica  In fase di cantiere posizionamento                No
      dei corpi morti. In fase di esercizio produzione 
      materia organica che genera un aumento
      delle sospensioni, aumento della torbidità
      dell’acqua, alterazioni chimico-biologiche delle acque.

marini     Emissioni sonore     No

Habitat comunitari rilevati nell’area richiesta in concessione:

• 1160 “Grandi cale e baie poco profonde” (47.817 m2) in associazione a Caulerpetum proliferae su sabbie infan-
gate superǶciali in acque riparate habitat 1110;

• 1170 “Scogliere” (1.324 m2) in associazione a Cystoseiretea delle alghe fotoǶle su roccia e presenza di alcune 
patches di Posidonia oceanica di piccole o piccolissime dimensioni che interessano una superǶcie totale di circa 

SigniǶcativa	Sì	/No

No

No

No

No

Habitat o specie

1160 “Grandi cale e 
baie poco profonde”  

1170 “Scogliere”

1120* - Banchi di Posi-

donia oceanica

Uccelli marini

Descrizione fattori di incidenza

In fase di cantiere posizionamento dei corpi morti. 
In fase di esercizio produzione materia organica che genera un 
aumento delle sospensioni, aumento della torbidità dell’acqua, 
alterazioni chimico-biologiche delle acque.

In fase di cantiere posizionamento dei corpi morti. 
In fase di esercizio produzione materia organica che genera un 
aumento delle sospensioni, aumento della torbidità dell’acqua, 
alterazioni chimico-biologiche delle acque.

In fase di cantiere posizionamento dei corpi morti. 
In fase di esercizio produzione materia organica che genera un 
aumento delle sospensioni, aumento torbidità dell’acqua, altera-
zioni chimico-biologiche delle acque.

Emissioni sonore

Habitat comunitari rilevati nell’area richiesta in concessione:

• 1160 “Grandi cale e baie poco profonde” (47.817 m2) in associazione a Caulerpetum proliferae su sabbie in-
fangate superǶciali in acque riparate habitat 1110;

• 1170 “Scogliere” (1.324 m2) in associazione a Cystoseiretea delle alghe fotoǶle su roccia e presenza di alcune 
patches di Posidonia oceanica di piccole o piccolissime dimensioni che interessano una superǶcie totale di circa 
350 m2.
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Habitat comunitari rilevati nell’area vasta

• Fuori dall’area di intervento è segnalato l’habitat prioritario 1120* - Praterie di Posidonia (Posidonion oceanicae), 
a 365 m a nord su roccia e a 300 m a sud su sabbia.

Soluzioni alternative proposte ed esaminate, compresa opzione “zero”, con sintesi delle valutazioni condotte.

Sono state proposte le due seguenti alternative:

1. Localizzativa: prevedeva l’installazione a sud del ponte diga che collega La Maddalena con l’isola di Caprera, ma 
è stata ritenuta non percorribile in quanto è stata accertata la presenza dell’Habitat 1120* Prateria di Posidonia 

oceanica su matte e sabbia per una superǶcie di circa metà dell’area ipotizzata di impianto, la presenza nelle 
vicinanze degli scarichi degli impianti di gestione dei reǷui urbani e relativi sistemi di collettamento e una scarsa 
protezione dalle condizioni meteo marine avverse; 

2. di tipo metodologico dimensionale: prevedeva l’installazione di un sistema Ƕsso costituito da pali e Ƕlari, con 
superǶcie di impianto di 9,00 ha; tale soluzione richiede la continua manutenzione dell’impianto e determina un 
maggiore impatto sul fondo creato dalla inǶssione di un considerevole numero di paliǶcazioni, inoltre prevede una 
maggiore superǶcie di impianto a parità di prodotto allevato.

Habitat comunitari rilevati nell’area vasta

• Fuori dall’area di intervento è segnalato l’habitat prioritario 1120* - Praterie di Posidonia (Posidonion oceani-

cae), a 365 m a nord su roccia e a 300 m a sud su sabbia.
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Espletamento della fase di consultazione con il pubblico, quando prevista, ed osservazioni rilevanti presentate

Non è stata svolta in quanto la Regione Sardegna non aveva ancora approvato le Direttive regionali sulla V.Inc.A.

Descrizione eventuali Condizioni d’Obbligo (Liv. I), mitigazioni e prescrizioni (Liv. II) o eventuali compensazioni 

(Liv. III) previste.

1-  Misure di mitigazione individuate nello studio di incidenza

• in fase di progettazione esecutiva si dovrà prevedere e pianiǶcare tutti gli accorgimenti per il contenimento delle 
eventuali onde o plume di torbidità conseguenti alle movimentazioni delle imbarcazioni e/o apposizione delle 
strutture di ancoraggio previste sul fondale, come ad esempio: 

 - la pianiǶcazione della viabilità marittima di cantiere e al Ƕne di minimizzare i passaggi dei mezzi e limitan 
do la velocità di transito nelle aree a più basso fondale; 

 - la pulitura/lavaggio da eseguire a terra prima del trasporto via mare di tutte quelle attrezzature o di quei  
manufatti che verranno impiegati o comunque immessi in mare; 

 - in condizione di sostenuta ventosità o di condizioni di forte corrente in acque interrompere le lavorazioni  
in mare di installazione dei punti di ormeggio; 

• in fase di gestione e monitoraggio si deve prevedere di utilizzare in modo preferenziale le specie autoctone 
cresciute e/o recuperate in loco sui bioattrattori, così da consentire la continua riproduzione in situ di novellame 
delle specie di ostriche locali favorendo l’insistere dell’intero ciclo di vita delle ostriche nello specchio acqueo; 

•  nella fase di realizzazione e successivamente nella fase di gestione e coltivazione dell’impianto evitare tutte le 
lavorazioni potenzialmente rumorose nel periodo notturno o comunque al di fuori del periodo del “canto all’alba 
degli uccelli” spostando l’inizio delle attività potenzialmente più rumorose di almeno un’ora dopo l’alba e con l’ob-
bligo di prevederne l’interruzione almeno un’ora prima del tramonto; 
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•  predisposizione di un Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA) di controllo ante, in itinere e post dell’efǶcacia 
delle mitigazioni adottate. Il PMA dovrà riportare le indicazioni di salvaguardia delle componenti Ƿoro-faunistiche 
ed ecosistemiche e le veriǶche di: 

•  efǶcacia sulle mitigazioni adottate; 
•  veriǶca dell’interferenza delle attività sulle specie protette del vicino SIC/ZPS;
•  in fase di progettazione esecutiva dovrà essere prevista l’elaborazione di uno speciǶco Piano di pronto Intervento 

Emergenze che dovrà essere inserito e validato all’interno del Piano Sicurezza e Coordinamento di cantiere (PSC). 
Tale piano dovrà essere attivato in tutti i casi di incidenti che possono presentare la possibilità di dispersione di 
sostante inquinanti nell’ambiente (sversamenti di idrocarburi, vernici, solventi ecc.)

2-  Prescrizioni dell’Ente Parco Nazionale dell’Arcipelago di La Maddalena

•  i corpi morti/sistemi di ancoraggio del tipo ECO BLU 300 vengano posizionati esclusivamente in aree sabbiose o 
comunque in aree dove non sono presenti specie di interesse comunitario;

•  non dovrà essere danneggiata la vegetazione;
•  dovrà essere cura dell’istante provvedere alla raccolta e allo smaltimento dei riǶuti connessi all’attività di che trattasi; 
•  annualmente dovrà essere trasmessa a questo Ente la documentazione in copia conforme inerente al report del 

monitoraggio delle analisi delle acque;
•  annualmente dovrà essere trasmesso a questo Ente parco il report del monitoraggio effettuato sulle specie ben-

toniche presenti della fauna e Ƿora marina;
•   annualmente dovrà essere trasmesso a questo Ente parco il report di monitoraggio effettuato sul substrato inter-

essato dalla concessione; 
•  dovranno essere adoperati macchinari a basse emissioni acustiche e tutti i riǶuti prodotti in fase di cantiere saran-

no trasportati e smaltiti rispettando la normativa vigente; 
•  i sistemi di ancoraggio dovranno essere posati per mezzo di palloni di sollevamento e non dovrà essere prodotta 

sospensione dal fondale;
•  dovranno essere utilizzati per l’impianto materiali ecocompatibili o in parte misti così come dichiarato dal propo-

nente e dal tecnico incaricato; 
•  potranno essere collocate all’interno dell’area in concessione al massimo 6188 lanterne con una densità massma 

che dovrà essere di una lanterna (0,2 m) 2 ogni 8 m di specchio acqueo; 
•  dovrà essere rispettato l’allevamento della specie autoctona quale Spongia	ofǶcinalis, Aplysina	aerophoba; 
•  l’impianto in questione non potrà essere diversiǶcato, ossia dovrà essere un impianto polivalente delle specie di 

ostriche e spugne indicate.

3-  Prescrizioni del Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali (VIA) - Direzione Generale dell’Ambiente  

•  dovranno essere adottate tutte le misure di mitigazione individuate dal Proponente nello Studio di incidenza e 
rispettate le prescrizioni contenute nella sopra citata nota dell’Ente Parco Nazionale dell’Arcipelago di La Madd-
alena, ove non in contrasto con il presente provvedimento; 

•  l’impianto dovrà prevedere l’allevamento della specie autoctona Ostrea edulis (evitando la specie Cassostrea 

gigas) nel rispetto dei quantitativi massimi previsti nella modellizzazione oggetto di valutazione dello Scrivente e, 
contestualmente, anche l’allevamento delle spugne autoctone Spongia	ofǶcinalis o Aplysina	aerophoba; 

•  compatibilmente con le esigenze di carattere economico-Ƕnanziario, in sede di rilascio della concessione demani-
ale dovrà essere deǶnita una prima fase di realizzazione dell’impianto che preveda, a parità di densità di lanterne 
e di carico di ostriche, una superǶcie di intervento ridotta rispetto a quella rilasciata in concessione, al Ƕne di ver-
iǶcare, in esercizio, gli effetti dell’intervento sulle caratteristiche ambientali del sito, deǶnire la migliore calibratura 
dell’impianto (in termini, ad es., di densità e carico di impianto, rapporto ostriche/spugne, modalità gestionali, 
etc.), individuare eventuali ulteriori azioni correttive e consentire, solo all’esito della veriǶca positiva del predetto 
monitoraggio, lo sfruttamento della massima superǶcie disponibile;

•  come indicato dal Proponente nella fase di Screening di V.Inc.A., per la realizzazione dei Ƕlari e delle unità di alle-
vamento (ceste, lanterne) dovranno essere utilizzati materiali naturali in sostituzione di materiali plastici, al Ƕne di 
evitare la produzione di microplastiche; 

•  in luogo dei corpi morti dovrà essere previsto l’utilizzo di ancoraggi ecologicamente compatibili (EcoBlu 3000, 
MantaRay, Harmony);
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•  dovrà essere evitata ogni forma di ancoraggio e di installazione di lanterne nell’area sovrastante e in stretta pros-
simità (raggio di 20 m) dell’habitat 1170 e delle patches di Posidonia oceanica; 

•  dovranno essere adottate tutte le misure di prevenzione possibili al Ƕne di evitare sversamenti a mare di sostanze 
inquinanti derivanti dalle imbarcazioni da diporto utilizzate e dalla manutenzione delle lanterne, che dovranno 
svolgersi, per quanto possibile, a terra e non in situ. Le predette misure di prevenzione, così come il previsto Piano 
di pronto Intervento Emergenze, dovranno essere preventivamente deǶniti in accordo con l’Ente Parco Nazionale 
dell’Arcipelago di La Maddalena;

•  prima dell’inizio delle attività, dovrà essere adeguatamente implementato il previsto Piano di Monitoraggio Ambi-
entale (PMA) che consenta la veriǶca (ex ante, in itinere ed ex post) degli effetti dell’impianto e dell’efǶcacia delle 
mitigazioni adottate, sulle componenti Ƿoro-faunistiche ed ecosistemiche del sito prevedendo, tra l’altro: 

 - il monitoraggio delle acque in diverse stazioni, in prossimità dell’impianto, a monte e a valle, anche mediante 
utilizzo di sonde multiparametriche che consentano di veriǶcare parametri chimico Ƕsici (tra cui temperatura, sa-
linità, pH, trasparenza, torbidità, ossigeno disciolto, cloroǶlla “a”, nutrienti, silicati, Escherichia coli, Coliformi fecali 
e Coliformi totali) e calcolare l’indice multimetrico TRIX; 

 - il monitoraggio dei sedimenti nel fondale; 
 - il monitoraggio della Posidonia oceanica, sia delle patch individuate che della prateria più prossima, attraverso 

adeguati descrittori strutturali: densità (numero di fasci fogliari/m) e ricoprimento (percentuale di 2 superǶcie di 
fondo marino ricoperta dalla pianta viva); 

 - monitoraggio delle macroalghe, attraverso la valutazione dell’indice Carlit.

•  Il PMA, comprensivo delle caratteristiche, numero e frequenza delle veriǶche e dei report dei risultati da conseg-
nare a cura del Proponente, dovrà essere deǶnito di concerto con l’ARPAS e con l’Ente Parco Nazionale dell’Arci-
pelago di La Maddalena, i quali saranno coinvolti da questo Servizio anche ai Ƕni e agli effetti di quanto previsto 
al precedente punto 3.

Punti salienti e/o criticità nella procedura espletata:

Il procedimento è stato avviato con uno screening di incidenza ambientale presso il Servizio Valutazione Impatti e 
Incidenze Ambientali (VIA) - Direzione Generale dell’Ambiente della Regione Sardegna che ha proceduto a richie-
dere il parere motivato all’Ente Parco Nazionale Arcipelago di La Maddalena ex art 5 comma 7 DPR 357/97 e smi. 

Relativamente alle valutazioni condotte dal Servizio, poiché si era rilevato che nell’area prossima al sito di impianto 
era segnalata la presenza degli habitat (cod.1120*) “Prateria di Posidonia” e (cod. 1160) “Grandi cale e baie poco 
profonde” che potevano subire interferenze  signiǶcative sia in fase di cantiere che di esercizio si è ritenuto di sot-
toporre l’intervento alla valutazione appropriata (fase II del V.Inc.A), richiedendo che nello studio di incidenza venis-
sero approfonditi alcuni aspetti, come di seguito:  

• descrizione del contesto Ƕsico di riferimento e rappresentazione cartograǶca dell’impianto (tipologia fondale, 
gradiente batimetrico, condizioni idrodinamiche) in scala di dettaglio idonea; descrizione e rappresentazione 
cartograǶca delle caratteristiche ecologiche dell’ambiente marino interessato dall’impianto di molluschicoltura 
e spongicoltura (biocenosi e organismi bentonici presenti) con individuazione di habitat e/o specie di interesse 
comunitario/prioritario, attraverso rilievi subacquei, documentati con materiale fotograǶco. L’analisi, in adeguata 
scala di dettaglio, dovrà essere estesa ad una superǶcie più ampia, di almeno 100 metri per lato, rispetto all’area 
richiesta in concessione; 

• dati di monitoraggio dei parametri chimico-Ƕsici delle acque in attuazione del D.Lgs 152/06 che attestino l’idoneità 
del sito all’introduzione dell’impianto; 

•  sulla base delle risultanze delle analisi soprariportate, valutare le interferenze e la loro signiǶcatività sugli habitat, 
le specie e l’integrità del sito, sia in fase di realizzazione che in fase di esercizio, considerando in particolare modo 
gli effetti del carico organico prodotto, in base alla densità dell’allevamento; a tal proposito, non è sufǶciente a 
garantire l’assenza di impatti quanto proposto nella documentazione esaminata e cioè di voler procedere “con 
carico crescente di ostriche in allevamento, dapprima solo una cesta per punto, ovvero massimo 3 kg/prodotto 
Ƕnito, per poi in base ai risultati del monitoraggio incrementare in modo asimmetrico”, ma è invece necessario 
stabilire Ƕn da ora la produzione dell’impianto, effettuando una stima del carico organico e i conseguenti effetti, 
anche attraverso sistemi di modellizzazione; 

• in relazione alla spongicoltura, indicare le specie che si prevede di impiegare nell’allevamento; 
• descrizione di eventuali misure di mitigazione;
•    analisi delle alternative di tipo localizzativo e dimensionale.
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Lo studio di incidenza si è dimostrato abbastanza completo in relazione all’analisi delle caratteristiche ambientali del 
sito, producendo anche gli esiti dei rilievi effettuati in loco per individuare gli habitat e le specie presenti 
nel sito, mentre è risultato più carente in relazione alla valutazione degli impatti. In particolare, la 
modellizzazione richiesta per rilevare la stima del carico organico prodotto dall’impianto partiva 
da dati iniziali non corrispondenti a quelli del progetto. 

Tra le criticità procedurali da segnalare anche i tempi molto lunghi di emissione del Parere 
motivato da parte dell’Ente gestore.

Di interesse è la previsione di allevare, nell’ambito dell’ostricoltura, la specie autoctona Ost-

rea edulis (ostrica piatta), combinando tale attività con la spongicoltura delle spugne auto-
ctone Spongia	ofǶcinalis e Aplysina	aerophoba allo scopo di sfruttare la sostanza organica 
emessa dalle ostriche e ridurre il carico organico prodotto dall’impianto di ostriche e anche a 
Ƕni commerciali.

Riferimento ai link dove poter accedere ai materiali

Rif.	Documento			 	 	 Link/collegamento	ipertestuale

3.2 V.Inc.A	Livello	II	-	ISOLE	MINORI	–	Installazione	di	cavi	sottomarini	a	Ƕbra	ottica.	Realiz-
zazione	di	un	sistema	sottomarino	di	cavi	a	Ƕbre	ottiche	che	permetterà	il	collegamento	
tra le isole Minori dell’Italia. Bacino 8– Regione Sardegna

Oggetto procedura:

Progetto ISOLE MINORI – Installazione di cavi sottomarini a Ƕbra ottica. Realizzazione di un sistema sottomarino di 
cavi a Ƕbre ottiche che permetterà il collegamento tra le isole Minori dell’Italia. Bacino 8

Regione Comune   Località

Sardegna Porto Torres e Stintino  

Sito/i Natura 2000 interessati Area protetta statale

ZSC ITB010082  Isola dell’Asinara

ZSC ITB01305   Dall’Isola dell’Asinara all’Argentiera

ZPS ITB010001  Isola Asinara

EUAP0552/ EUAP0945  Area Naturale Marina Protetta Isola dell’Asinara e Parco Nazionale Isola Asinara

Autorità competenti

Autorità competente per la Valutazione di Incidenza   Regione Autonoma della Sardegna

Sentito Aree protette e/o soggetto gestore dei siti Natura 2000  Parco Nazionale dell’Asinara

Livello di Valutazione di Incidenza e riferimento al contestuale parere motivato reso

Screening (Livello I)        Riportare riferimento all’atto se conclusa

Valutazione appropriata (Livello II)   Determinazione n. 700 prot. DGA n. 30927 del 18.10.2023

Deroga all’art. 6.3 (rif. Art. 6.4) (Livello III)  
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Acquisizione del “sentito” del soggetto gestore (“sentito”	acquisito	ai	sensi	delle	LG	V.Inc.A	o	ai	sensi	dell’art.	5,
comma	7,	del	DPR	357/97)
Soggetto gestore          Riportare riferimento all’atto se conclusa

	 	 	 	 	 	 	 	 	 art.	5	comma	7	del	D.P.R.	357/97	all’inser-
imento	di	un	cavo	telefonico	a	Ƕbra	ottica,	con	relativi	punti	di	approdo	a	terra	a	Stintino	e	nell’isola	dell’Asinara		 	
   così come da progetto presentato a condizione che vengano prese tutte     

	 	 	 	 le	necessarie	precauzioni	al	Ƕne	di	evitare	possibili	alterazioni	dell’habitat		 	
    1120* Praterie di Posidonia Posidonion oceanicae)”

Obiettivi e Misure di Conservazione

Piano di gestione approvato con decreto n. 9268/5 del 12 maggio 2016 e Piano di gestione approvato con decreto 
n. 9269/6 del 12 maggio 2016.

Il Piano di Gestione, con obiettivi e misure del sito Isola dell’Asinara ITB010082 è disponibile al link:	https://www.
parcoasinara.org/ente-parco/sic-e-zps-isola-dellasinara/sito-di-interesse-comunitario-isola-dellasinara-itb010082/

Il Piano di Gestione, con obiettivi e misure del sito Isola Asinara ITB010001 è disponibile al link: https://www.parcoa-

sinara.org/ente-parco/sic-e-zps-isola-dellasinara/sito-di-interesse-comunitario-isola-dellasinara-itb010082/

Descrizione del contesto ambientale di riferimento dell’intervento

Il sito ITB01305 comprende un tratto di mare esteso tra l’Isola dell’Asinara a Nord e il Capo dell’Argentiera a Sud, 
ingloba a nord la ZSC Isola dell’Asinara ITB010082 e si attesta a mare ad est, nel Golfo dell’Asinara, sul perimetro 
della ZSC Stagno di Pilo e di Casaraccio ITB010002 e sulla costa occidentale sui perimetri a mare delle ZSC Coste 
e Isolette a Nord ovest della Sardegna ITB01004 e Lago di Baratz Porto Ferro ITB011155. Il sito rappresenta un 
importante corridoio ecologico per la specie Tursiops truncatus tra l’area marina protetta Isola dell’Asinara e quella 
di Capo Caccia Isola Piana.

I monitoraggi prodotti dall’Area Marina Protetta dell’Isola dell’Asinara tra il 2013 ed il 2018 hanno infatti evidenziato 
la presenza costante del tursiope. La distribuzione spaziale della specie risulta in linea con le informazioni sulla sua 
ecologia, confermando le aspettative: il tursiope è stato osservato generalmente entro la linea batimetrica dei 100 
metri, e tale distribuzione è da porre in relazione con la presenza delle prede che abitualmente fanno parte della sua 
dieta alimentare. L’analisi delle immagini, per il periodo marzo 2015-novembre 2018, ha portato alla costruzione 
di un catalogo di 24 individui che si aggiungono ai 14 esemplari catalogati nel 2002 (Lauriano et al., 2002) e ai 18 
identiǶcati nel 2010. L’analisi dell’andamento della presenza degli animali fotoidentiǶcati nel periodo di studio sug-
gerisce un certo grado di stanzialità. I dati di avvistamento degli stessi individui nelle AMP di Capo Caccia Isola Piana 
e dell’Isola dell’Asinara supportano la proposta di individuare un’area di protezione per il tursiope che si estende tra 
le due Aree Marine Protette, in quanto sulla base dei risultati dei monitoraggi rappresenta un corridoio ecologico per 
la specie.

Per quanto riguarda il sito marino costiero ITB010082, questo è caratterizzato dalla presenza di diversi habitat mari-
ni con particolare riferimento alla presenza di Posidonia oceanica e di specie quali il Tursiops truncatus e tartarughe 
marine. Il Sito occupa per intero l’isola Piana e l’Isola dell’Asinara. L’isola Piana ha una forma irregolare, allungata in 
direzione Sud-Nord, con un ampio golfo esposto a Sud-Est. La costa occidentale è più frastagliata e rocciosa di quel-
la orientale: quest’ultima è caratterizzata da piccoli golǶ (calette) con spiagge sabbiose alternate a parti di costa roc-
ciosa. Il sito ha un’estensione di circa 17186 ha di cui circa 5328 ricadenti sulla terraferma e 11858 marini. Sull’isola 
non ci sono costruzioni, a parte una torre lungo la costa Nord ed un altro ediǶcio in corrispondenza della punta più 
a Sud. Sono inoltre assenti infrastrutture stradali e portuali; la viabilità dell’isola è costituita solo da sentieri, alcuni 
dei quali solo in parte carrabili. I fondali che separano l’isola dall’Asinara dal territorio di Stintino sono poco profondi, 
all’incirca tra i 5 e i 10 m. La ZSC racchiude in sé una ZPS, indice della presenza in essi di un importante contingente 
avifaunistico di interesse comunitario. L’Asinara è composta da 4 agglomerati montuosi circondati ed uniti da una 
stretta e pianeggiante fascia costiera. L’ammasso settentrionale è il principale dell’isola e raggiunge l’altitudine di 
408 m a Punta della Scomunica. L’erosione eolica, causata da venti provenienti principalmente da ovest in estate e 
da est in inverno, ha modellato gli afǶoramenti cristallini formando concavità e morfologie inconsuete. Più dell’80% 
dell’isola è costituito di pura roccia.

Parco Nazionale 

Isola Asinara

nota prot. D.G.A. n. 29530 del 6.10.23

“parere favorevole ai sensi dell’ex art. 5 comma 7 del D.P.R. 357/97 all’inseri-
mento di un cavo telefonico a Ƕbra ottica, con relativi punti di approdo a terra a 
Stintino e nell’isola dell’Asinara così come da progetto presentato a condizione 
che vengano prese tutte le necessarie precauzioni al Ƕne di evitare possibili 
alterazioni dell’habitat 1120* Praterie di Posidonia (Posidonion oceanicae)”
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Sintetica descrizione dell’intervento e delle azioni previste e delle fasi di cantiere

L’istanza in oggetto riguarda la richiesta di Concessione Demaniale Marittima per il posizionamento sul fondo marino 
di cavi telefonici a Ƕbre ottiche, con relativi punti di approdo a terra, dalla località “Cala di Vacca”, nel territorio comu-
nale di Stintino, alla località “Cala d’Oliva (Asinara)” nel territorio comunale di Porto Torres. In particolare, i punti di 
approdo sono ubicati su aree demaniali.

L’intervento in progetto prevede il posizionamento di cavi telefonici a Ƕbre ottiche su un’area complessiva (a terra e 
sul fondale marino) con superǶcie totale di circa 673 m2 ricavata secondo le seguenti speciǶche:
• i punti di approdo dei cavi occupano le superǶci di aree a terra corrispondenti 

alla larghezza della sezione del cavo ampliata di circa 50 cm ambo i lati;
• l’area a mare occupata dai cavi riguarda essenzialmente la superǶ-

cie occupata dalle reali dimensioni delle diverse sezioni del cavo 
per tutta la sua lunghezza.

La rotta del cavo si sviluppa a partire dall’approdo di Stintino, 
proseguendo in direzione N-N/E per circa 7 miglia marine, per 
poi virare leggermente a N/O e dirigersi sul versante occiden-
tale dell’isola di Asinara, dove sul molo di Cala d’Oliva è ubica-
to l’approdo, per un totale di circa 11 miglia nautiche di esten-
sione lineare (circa 17,7 Km).

Il cavo con cui verrà realizzato il collegamento Stintino-Asin-
ara sopracitato è del tipo NSW Minisub 48 DA in Ƕbra ottica, 
progettato con materiali atti a minimizzare l’impatto ambien-
tale. Il cavo è caratterizzato da sezioni che variano progressiv-
amente, da terra verso il largo, secondo le seguenti speciǶche: 
• Double Armor (DA): NSW MINISUB 48 DA: 28 mm;
• Light Weight Protected (LWP): NSW MINISUB 48 DA: 23 mm;
• Light Weight (LW): NSW MINISUB 48 LWP: 17 mm.

Interventi da effettuare a mare.

Per la posa è previsto l’intervento di una nave posacavi dotata di attrezzature specialistiche che permetteranno di 
interrare il cavo sui fondi mobili a una profondità di circa 1 m dal fondo marino e mediante l’impiego di un “aratro” 
all’avanguardia e il posizionamento sincrono del cavo all’interno di una trincea. La pulizia del percorso verrà esegui-
ta trainando il grappino (una tipologia di ancora affondata per circa 0,2 – 0,3 m nel fondo marino) che ha lo scopo 
di eliminare cime, reti da pesca, catene e quant’altro sia presente sulla superǶcie del fondo marino stesso, per non 
ostacolare la successiva operazione d’interro del cavo. Il mezzo nautico che svolgerà l’attività opererà vicino alla 
costa ed i subacquei rimuoveranno i detriti vicino alla riva o varieranno il percorso del cavo se i detriti non possono 
essere rimossi. Eventuali funi d’acciaio, reti, ecc. che venissero intercettate, verranno recuperate e stoccate a terra 
per essere successivamente smaltite presso ditte specializzate in base alle normative vigenti in materia. La pulizia 
del fondale non verrà eseguita in presenza di ecosistemi/habitat di pregio e sensibili.

L’attività di posa prevede tre diverse fasi di installazione:
• posa in superǶcie in acque profonde (profondità superiore a 1.000 m);
• aratura (profondità Ƕno a 1.000 m dove possibile);
• posa in superǶcie in acque poco profonde per evitare l’interramento in presenza di eco-sistemi sensibili (prateria 

di Posidonia oceanica nei due siti di approdo).

Nelle aree di approdo la maggiore esposizione agli agenti marini rende particolarmente importanti i sistemi di pro-
tezione del cavo. Il cavo in corrispondenza di fondale colonizzato da Posidonia oceanica viene assicurato al fondo 
a mezzo di appositi ancoraggi Ƕno al limite inferiore della prateria, mentre nei tratti sabbiosi si prevede, solo se in 
mancanza di habitat sensibili, l’interramento con apposite macchine da interro.

Le metodologie di protezione del cavo vengono stabilite in funzione del tipo di fondale riscontrato:

• Ƕssaggio del cavo su praterie di P. oceanica, mediante l’ancoraggio del cavo a viti elicoidali inǶsse nel fondale, 
con una spaziatura opportuna (5,00 ÷ 20,00 m), tale da evitare il movimento sul fondo in aree caratterizzate dalla 
presenza di P. oceanica;
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• Ƕssaggio mediante tasselli in acciaio inox su roccia;
• interro del cavo a 1,00 m in sabbia con sistemi a getti per bassa profondità, ove possibile e in assenza di praterie 

di P. oceanica e/o altri habitat sensibili;
• Protezione del cavo mediante l’applicazione di conchiglie in ghisa (Ƕno a 420 metri al largo del punto di atterrag-

gio).

Possono essere previste anche delle ulteriori protezioni del cavo mediante l’utilizzo di sacchetti in juta o altro mate-
riale ecocompatibile e/o biodegradabile contenente una miscela di cemento e sabbia (o cemento sabbia e pietrame).

Nelle aree prossime alla linea di costa, dove l’impiego della nave di supporto non è consentito a causa delle limitate 
profondità, l’interramento in sabbia è eseguito con lance a getti, macchine a getti o sorbone operate da sommozza-
tori specializzati.

A terra

A terra verrà eseguita una piccola trincea, che permetta di alloggiare e proteggere il cavo. Tale trincea verrà richiusa 
con materiale adeguato (sia da un punto di vista tecnico che geomorfologico) atto a non far scoprire il cavo in caso di 
condizioni meteo marine avverse e sarà estesa dalla battigia Ƕno alla cameretta d’approdo. Il sito, successivamente 
a queste operazioni, verrà ripristinato alla sua condizione originaria.

Tempistica

In ordine alle operazioni di posa e protezione sul cavo sottomarino, si considera una tempistica di massima stimata 
come segue:

• 15÷20 giorni per le operazioni a terra;
• 30÷40 giorni per le operazioni a mare.
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Planimetria dell’area di intervento
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Habitat o specie di interesse comunitario interferiti o potenzialmente interferiti/descrizione dei fattori

di	incidenza/signiǶcatività	dell’incidenza
Habitat o specie     Descrizione fattori di incidenza           SigniǶcativa Sì /No

1120* “Praterie di Posidonia (Posidonion oceanicae)” • sottrazione di habitat;                        No
       • frammentazione di habitat;
       • perturbazione

1160 “Grandi cale e baie poco profonde”  • sottrazione di habitat;                                       No
       • frammentazione di habitat;
       • perturbazione

1170 “Scogliere”     • sottrazione di habitat;                                      No

       • frammentazione di habitat;
       • perturbazione

Tursiops truncatus     • disturbo legato alla produzione di rumore     No

SigniǶcativa	Sì	/No

No

No

No

No

Habitat o specie

1120* “Praterie di Po-

sidonia (Posidonion 

oceanicae)”

1160 “Grandi cale e 

baie poco profonde”

1170 “Scogliere”

Tursiops truncatus

Descrizione fattori di incidenza

• sottrazione di habitat;
• frammentazione di habitat;
• perturbazione

• sottrazione di habitat;
• frammentazione di habitat;
• perturbazione

• sottrazione di habitat;
• frammentazione di habitat;
• perturbazione

• disturbo legato alla produzione di rumore 

Sovrapposizione	intervento	con	habitat
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Soluzioni alternative proposte ed esaminate, compresa opzione “zero”, con sintesi delle valutazioni condotte.

Nessuna

Espletamento della fase di consultazione con il pubblico, quando prevista, ed osservazioni rilevanti presentate

Progetto pubblicato sul sito: https://portal.sardegnasira.it/-/-piano-isole-minori-installazione-di-cavi-sottomarini-a-
Ƕbra-ottica-comune-stintino-e-porto-torres-proponente-infratel-italia-s-p-a-valutazione-appro
nessuna osservazione pervenuta

Descrizione eventuali Condizioni d’Obbligo (Liv. I), mitigazioni e prescrizioni (Liv. II) o eventuali compensazioni

(Liv. III) previste.

Vengono utilizzate metodiche diverse per la posa del cavo sottomarino, a seconda delle caratteristiche del suolo su 
cui questo viene posato. In presenza di posidonia oceanica (quindi per circa 4600 m, di cui circa 3300 m presenti in 
prossimità di Stintino e circa 1300 m presenti in prossimità dell’isola dell’Asinara), il cavo verrà appoggiato sul suolo 
e ancorato attraverso delle viti elicoidali inǶsse nel fondale, in adiacenza ad esso, con una spaziatura tra esse oppor-
tuna (tipicamente tra i 5,00 – 20,00 m). 

Questa metodologia evita impatti signiǶcativi sul posidonieto in quanto evita l’estirpazione della pianta, inoltre visto 
lo spessore ridotto del cavo sottomarino (0,148 m), la porzione lineare di habitat interessato dall’intervento e l’es-
tensione dell’habitat presente nell’area interessata dallo stesso, l’eventuale perdita e frammentazione dell’habitat 
possono considerarsi non signiǶcative.

In vicinanza dell’Isola dell’Asinara, a una distanza di circa 400÷500 m dalla costa, la rotta del cavo si sovrappone 
anche all’habitat 1160 “Grandi cale e baie poco profonde” e, in prossimità dell’immediato sottocosta, ad una stretta 
fascia dell’habitat 1170 “Scogliere”.

Nei fondi mobili, viste le dimensioni estremamente contenute del diametro del cavo e il fatto che esso verrà interrato, 
ove possibile, a 1 metro di profondità dal fondo marino, si prevede anche l’assenza di eventuali modiǶcazioni alla 
dinamica trasversale dei sedimenti e conseguenti fenomeni di erosione dei fondali, per l’effetto di rip-currents che a 
volte vengono indotte dalle opere aventi notevole estensione longitudinale.

Prescrizioni V.Inc.A

a. nell’area di intervento ricompresa nel perimetro della Rete Natura 2000 le operazioni di pulizia del fondalesono 
vietate;

b. in corrispondenza degli habitat di importanza comunitaria individuati (1120*, 1160, 1170) e su tutta l’area ri-
compresa nel perimetro della Rete Natura 2000 i cavi non dovranno essere interrati ma posati sulla superǶcie del 
fondo marino;

c. nell’area di intervento ricompresa nel perimetro della Rete Natura 2000 e soprattutto, in corrispondenza degli 
habitat di importanza comunitaria individuati (1120*, 1160, 1170), durante le attività di posa dovrà essere assi-
curata la presenza di personale specializzato (biologo marino, naturalista o altra Ƕgura professionale con speciǶca 
competenza) al Ƕne di monitorare la corretta esecuzione delle attività e dell’adozione delle misure di mitigazione 
dell’intervento;

d. dovranno essere effettuati monitoraggi ambientali (post operam) sullo stato di salute degli habitat marini sensibili 
presenti, che comprenda anche i siti di approdo, con l’ausilio di biologi marini specializzati e stesura relazione 
Ƕnale - metodo B.A.C.I. (After-Control/Impact), le risultanze dovranno essere trasmesse al Servizio scrivente

Punti salienti e/o criticità nella procedura espletata:

Riferimento ai link dove poter accedere ai materiali

Rif. Documento     

Studio di incidenza e Parere di incidenza 

Link/collegamento	ipertestuale	 	 	 	 	
https://portal.sardegnasira.it/-/-piano-isole-minori-installazione-di-cavi-sottomarini-a-Ƕbra-ottica-comune-stinti-
no-e-porto-torres-proponente-infratel-italia-s-p-a-valutazione-appro
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3.3 V.Inc.A Livello II - Programma di azione coste. Interventi urgenti di prima fase per la tutela, 
difesa e valorizzazione delle coste 6° stralcio. DPCM 5.10,2007. Interventi integrativi di 
difesa costiera progetto di completamento in Comune di Dorgali (loc. Cala Gonone) – Re-
gione Sardegna

Oggetto procedura:

Programma di azione coste. Interventi urgenti di prima fase per la tutela, difesa e valorizzazione delle coste 6° stral-
cio. DPCM 5.10,2007. Interventi integrativi di difesa costiera progetto di completamento in Comune di Dorgali (loc. 
Cala Gonone). Proponente: Comune di Dorgali

Regione Comune Località

Sardegna Dorgali Cala Gonone

Sito/i Natura 2000 interessati Area protetta statale

ZSC/ZPS ITB020014  Golfo di Orosei

Autorità competenti

Autorità competente per la Valutazione di Incidenza         Regione Autonoma della Sardegna

Sentito Aree protette e/o soggetto gestore dei siti Natura 2000          Regione Autonoma della Sardegna -   
               Servizio tutela della natura e politiche forestali

Livello di Valutazione di Incidenza e riferimento al contestuale parere motivato reso

Valutazione appropriata (Livello II)   

Deroga all’art. 6.3 (rif. Art. 6.4) (Livello III)                             

Acquisizione del “sentito” del soggetto gestore (“sentito”	acquisito	ai	sensi	delle	LG	V.Inc.A	o	ai	sensi	dell’art.	5,
comma	7,	del	DPR	357/97)
Soggetto gestore       Riportare riferimento all’atto se conclusa

Regione Sardegna Servizio tutela della natura e politiche forestali Delibera 34/24 del 24.10.2023

Obiettivi e Misure di Conservazione

Delib.G.R. n. 61/35 del 18.12.2018 - Rete Natura 2000. Procedura di designazione delle Zone Speciali di Conser-
vazione (ZSC). D.P.R. n. 357/1997, art. 3, comma 2, e successive modiǶche ed integrazioni. Misure di conservazione 
ai Ƕni del completamento delle designazioni delle ZSC. Le misure con gli obiettivi sono scaricabili alla pagina: : Ricer-
ca SIC, ZSC e ZPS (sardegnasira.it) 

Descrizione del contesto ambientale di riferimento dell’intervento

L’area oggetto di intervento è ricompresa nell’arco costiero del Golfo di Orosei, tra Capo Monte Santu e la Punta 
Nera di Osalla. Si tratta di un complesso e articolato sistema costiero roccioso, costituito dall’estremità orientale del 
complesso calcareo-dolomitico del Supramonte di Baunei, Urzulei e Dorgali, profondamente inciso da un complesso 
sistema idrograǶco in forre, canyon e gole (Codula di Luna, di Sisine e Codula di Fuili). Il paesaggio è caratterizzato 
dalle tipiche morfologie dei complessi calcareo-dolomitici, con forme carsiche e dall’alternarsi di insenature, falesie, 
spiagge carbonatiche di fondo baia al piede delle falesie, archi rocciosi e guglie, che conǶgurano un ambito mari-
no-litorale unico nel contesto mediterraneo. In questo settore gli insediamenti si limitano al centro portuale e turistico 
residenziale di Cala Gonone, sorto sulla fascia detritica pedemontana del Monte Bardia, che costituisce il principale 
sbocco a mare del Comune di Dorgali.
La spiaggia di S’Abba Meica, oggetto di intervento, ricade nell’ambito dell’Unità di Litorale UL 11.D denominata 
Spiagge di Cala Gonone. Il complesso delle spiagge di Cala Gonone ricade tra quelle classiǶcate ad “alta criticità” 
essendo stata rilevata una elevata tendenza erosiva in atto sulla base di una approfondita analisi cartograǶca storica. 
Le foto aeree scattate da drone nell’ottobre 2018 durante la campagna di indagini svolta dai progettisti mostrano 
che i fondali interessati dall’ubicazione delle nuove opere sono coperti da massi naturali anche di elevata pezzatura, 
in parte costituenti la porzione sommersa dei pennelli a scogliera esistenti ed in parte derivanti, presumibilmente, 
da crolli e rotolamenti provenienti dalla falesia retrostante. Non risulta presente, nell’area in esame, la prateria di 
posidonia.  
La cartograǶa mostra che l’area oggetto di intervento è interessata dalla presenza di “fondi duri” e che non si ritro-
vano, viceversa, praterie di posidonia di alcun tipo, che sono presenti a partire all’incirca dalla batimetrica -5.00 m 
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s.l.m. La foto seguente mostra che gli interventi previsti non incidono sulle praterie di posidonia presenti (macchie 
scure delimitate da linea gialla), in particolare il riǶorimento del pennello Nord (indicato con tratteggio in giallo), che 
è collocato ad una distanza minima dalla suddetta prateria pari a circa 35 m; quest’ultima si trova, infatti, più al largo, 
ovvero è posizionata più a Nord del pennello oggetto di intervento.

Sintetica descrizione dell’intervento e delle azioni previste e delle fasi di cantiere

La proposta progettuale è tesa al ripristino dei pennelli di estremità e dell’arenile compreso tra gli stessi nonché al con-
solidamento del tratto di falesia, prospiciente il tratto di litorale, attualmente esposta ai fenomeni erosivi per via della 
riduzione del cordone sabbioso. In particolare, gli interventi possono essere suddivisi nelle seguenti macrocategorie:

• Opere di ripascimento artiǶciale del tratto di spiaggia;
• Opere di riǶorimento/risagomatura pennelli posti alle estremità dell’arenile;
• Interventi di consolidamento

Nello speciǶco il ripascimento proposto prevede il ripristino dell’arenile mediante posa di uno strato di sabbia di cava, 
simile a quella esistente, per uno spessore medio di 1.00 m; a seguito del quale si stima un avanzamento della linea 
di riva mediamente pari a 20 m.

Il riǶorimento/risagomatura dei pennelli, danneggiati in occasione di alcune mareggiate particolarmente intense, 
consisterà nel ripristino dell’integrità strutturale, senza alterare la geometria plano-altimetrica preesistente. 

Informazioni	astratte	dallo	Studio	di	fattibilità	per	l’istituzione	dell’Area	Marina	Protetta	di	Cala	Gonone
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Il consolidamento del versante prospiciente prevede l’esecuzione di:

a interventi di boniǶca in parete volti alla rimozione di elementi instabili o potenzialmente instabili presenti in parete 
o nelle sporgenze della stessa. Tale intervento riguarda il disgaggio e la rimozione di volumi di roccia mediamente 
di piccola-media entità (< 0.5 m3) distaccati o potenzialmente instabili presenti in parete, al ciglio o accumulatisi 
sulle berme intermedie ed eccezionalmente l’abbattimento controllato di lastre o colonne di roccia signiǶcativi a 
rischio di crollo;

b. rivestimento con rete armata in aderenza e imbrigliamento con pannelli di rete in fune. Tale intervento interesserà 
un tratto di parete pari a circa 70 m con interposizione di biostuoia idonea a favorire l’attecchimento delle specie 
erbacee in modo da ridurre al massimo l’impatto delle reti. La rete verrà ancorata mediante barre Ƕlettate inǶsse 
nella parte strutturale della falesia per circa 3.00 di lunghezza cadauna e con passo di 3 mt. Le chiodature avran-
no nel terminale un golfare che permetterà l’inserimento di funi d’acciaio per la legatura e l’aderenza della rete alla 
falesia;

c. realizzazione di una barriera di contenimento ai piedi della falesia Ƕnalizzata a contenere il rotolamento a valle 
di distacchi accidentali di massi rocciosi. La lavorazione dovrà essere eseguita previa posa di scogli naturali di 
seconda categoria di natura basaltica.

È prevista inǶne la realizzazione di un canale di scolo destinato ad intercettare e convogliare le acque ricadenti a 
monte della falesia. 

Planimetria dell’area di intervento
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Individuazione area nuovi interventi

Inquadramento	dell’area	di	intervento	nella	cartograǶa	SIC-ZSC
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Habitat o specie di interesse comunitario interferiti o potenzialmente interferiti/descrizione dei fattori

di	incidenza/signiǶcatività	dell’incidenza

Habitat o specie                Descrizione fattori di incidenza  SigniǶcativa Sì /No
Soluzioni alternative proposte ed esaminate, compresa opzione “zero”, con sintesi delle valutazioni condotte.

Nessuna

Espletamento della fase di consultazione con il pubblico, quando prevista, ed osservazioni rilevanti presentate

Il progetto è stato pubblicato sul sito sito: https://portal.sardegnasira.it/-/-programma-di-azione-coste-interventi-
urgenti-di-prima-fase-per-la-tutela-difesa-e-valorizzazione-delle-coste-6-stralcio-d-p-c-m-05-10-2007-
interven-1
Non sono pervenute osservazioni.

Descrizione eventuali Condizioni d’Obbligo (Liv. I), mitigazioni e prescrizioni (Liv. II) o eventuali compensazioni 

(Liv. III) previste.

Mitigazioni proponente

Impatti sulla qualità delle acque 
-  per contenere l’intorbidimento delle acque durante le operazioni di scarico subacqueo, si provvederà in primis al 

lavaggio in cava del materiale lapideo, prima del carico sugli autocarri;
-  al Ƕne di evitare l’intorbidimento delle acque in fase di collocamento in opera del materiale lapideo, l’area di 

specchio acqueo interessata dalle lavorazioni sarà perimetrata con idonee panne galleggianti anti-intorbidimento 
opportunamente ancorate al fondo e Ƕssate ad un sistema di galleggianti in superǶcie, onde contenere la disper-
sione degli eventuali residui in galleggiamento.

Impatti sul suolo
-  le porzioni di arenile interessate dalla realizzazione della pista di cantiere e quindi sottoposte al trafǶco dei mezzi 

per il trasporto del materiale lapideo saranno adeguatamente impermeabilizzate con teli in HDPE secondo le 
tecnologie più avanzate, che verranno rimossi a Ƕne lavori, in modo da impedire qualunque sia pur minima inǶltra-
zione nel suolo e sottosuolo; ad ulteriore cautela, prima dell’effettivo inizio dei lavori, si stipulerà apposita conven-
zione con Ditta CertiǶcata in grado di intervenire 24H/24H in caso di sversamento accidentale di carburante e/o 
sostanze oleose inquinanti, per la immediata boniǶca dei suoli nel punto di sversamento ed il trasporto ad idonea 
discarica del materiale contaminato.

Riduzione del disturbo da rumore
-  tutti gli autocarri saranno dotati di silenziatore per contenere le emissioni sonore ai sensi della locale zonizzazione 

acustica;
Ripristino delle aree di cantiere
-  la pista di cantiere verrà completamente rimossa al termine dei lavori e le aree di arenile verranno integralmente 

ripristinate utilizzando idoneo materiale sabbioso proveniente da cava.

Prescrizioni Ente competente VIA - V.Inc.A

1. con riferimento alle componenti Ƿora e fauna e alle interferenze con le Z.S.C./Z.P.S. “Golfo di Orosei” (ITB020014), 
preliminarmente all’esecuzione degli interventi:

 1.1. dovrà essere effettuato un rilievo particolareggiato della parete oggetto di disgaggio, avvalendosi di un   nat-
uralista, di comprovata esperienza, al Ƕne di veriǶcare l’assenza di specie Ƿoristiche o endemiche e/o specie 
faunistiche. In caso di presenza, dovranno essere individuate le modalità di espianto e reimpianto prevedendo la 
possibilità di ricollocarle in sito. L’eventuale messa a dimora di specie vegetali dovrà essere realizzata con specie 
vegetali naturalmente presenti nell’area ed appartenenti al medesimo ecotipo;

 1.2. in relazione al previsto canale di scolo a monte della falesia, considerata la presenza degli habitat 5210 e 
5330, tenuto anche conto che gli stessi costituiscono una formazione a macchia o boscaglia e che l’apparato 
radicale e fogliare delle specie vegetali concorre nella difesa naturale dal dilavamento pluviale del suolo (depositi 

SigniǶcativa	Sì	/No

No

No

No

Habitat o specie

1120* - Banchi di Posi-

donia oceanica

1240 Habitat costieri e 
vegetazioni aloǶtiche

Specie di uccelli

Descrizione fattori di incidenza

Possibile degrado derivante dall’intorbidimento delle acque

Sottrazione e frammentazione 

Disturbo 
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sedimentari pseudo cementati), in fase di esecuzione dei lavori, dovrà essere attentamente valutata la conser-
vazione della copertura vegetale autoctona. Qualora le specie tutelate dovessero interferire con l’opera, si dovrà 
provvedere al loro espianto e ricollocamento in area idonea limitrofa;

 1.3. gli interventi di ripascimento e riǶorimento non dovranno interferire con le praterie di posidonia oceanica 
presenti nello specchio acqueo prospiciente la spiaggia di “S’Abba Meica”. A tal Ƕne dovrà essere valutata l’op-
portunità di distribuire il materiale di ripascimento su uno spessore iniziale maggiore di quello previsto (circa 1 
m), limitandone in tal modo l’interferenza col posidonieto; per tutte le opere a verde, dovranno essere impiegate 
esclusivamente specie autoctone;

 1.4. gli eventuali esemplari arborei, in particolare di ginepro o olivastro, presenti sulle superǶci di intervento non 
dovranno essere espiantati ma mantenuti sul posto, eventualmente ricercando soluzioni che consentano il loro 
inserimento all’interno delle opere di difesa attraverso opportuni accorgimenti tecnici;

 1.5. al Ƕne di garantire la buona riuscita degli interventi di conservazione degli esemplari in loco e la rinaturaliz-
zazione del versante, per un periodo di almeno 5 (cinque) anni dovrà essere assicurata la presenza di personale 
esperto in discipline naturalistiche, agronomiche e tecnico-vivaistiche, così da veriǶcare la corretta esecuzione 
degli interventi e garantire le necessarie cure colturali;

 1.6. gli interventi dovranno essere realizzati al di fuori della stagione estiva considerato che rappresenta il periodo 
vegetativo per la posidonia e durante il quale è massimo il carico antropico gravante sull’area vasta;

2. dovrà essere predisposto un Piano della cantierizzazione che, avvalendosi anche della consulenza di un esperto 
naturalista, individui le modalità operative e riporti, nel dettaglio, tutte le informazioni attinenti alle scelte e alla orga-
nizzazione del cantiere, in tutte le sue fasi (allestimento, in opera e dismissione), tra cui:

 2.1. la scelta dei mezzi e delle macchine operatrici valutando, visto il contesto, di particolare pregio e sensibilità, in 
cui si inseriscono gli interventi, in alternativa alla realizzazione della proposta pista in pietrame, corrente lungo la 
spiaggia, il trasporto via mare di parte/tutto il materiale necessario alla realizzazione del ripascimento e degli in-
terventi di riǶorimento/risagomatura dei pennelli, impiegando adeguati mezzi marittimi (pontoni o moto-pontoni);

 2.2. nel caso di “cantiere a terra”, per il trasporto e la messa in opera dei materiali dovranno essere utilizzate, es-
clusivamente, macchine operatrici gommate e di piccola taglia;

 2.3. l’organizzazione delle aree di cantiere (ubicazione delle aree di cantiere Ƕsse e mobili, accessibilità e viabilità 
provvisoria, aree di deposito/stoccaggio dei materiali prodotti e/o approvvigionati), al Ƕne di evitare, in fase di 
allestimento, potenziali impatti su aree sensibili da un punto di vista paesaggistico, ecologico/ambientale e morfo-
logico, il taglio e/o l’eliminazione di vegetazione di pregio, e contenere al minimo indispensabile gli spazi operativi, 
prediligendo porzioni di suolo già degradato; 

 2.4. l’indicazione di tutti i presidi adottati per prevenire qualsiasi tipo di inquinamento ambientale, in particolare, 
per quanto riguarda le emissioni di polveri, l’inquinamento acustico, delle risorse idriche e del suolo, e di tutte le 
misure di mitigazione atte a minimizzare l’impatto associato alle attività di cantiere, già previste dal Proponente 
e/o stabilite da altri Enti;

 2.5. la programmazione delle attività e le modalità operative e di gestione del cantiere, Ƕnalizzate a limitare le 
interferenze con le attività limitrofe, e ad evitare trafǶco indotto sulla viabilità locale;

 2.6. speciǶche misure di informazione sulla data di inizio e Ƕne dei lavori e sulla presenza di potenziali effetti degli 
stessi, anche in relazione alla temporanea inacessibilità/fruibilità delle aree interessate dai lavori;

 2.7. le modalità di dismissione degli apprestamenti di cantiere con particolare riferimento a quelli interessanti gli 
arenili;

 2.8. tutte le informazioni contenute nel Piano di cantierizzazione dovranno essere portate a conoscenza dell’im-
presa appaltatrice, tramite il loro inserimento nel capitolato speciale di appalto;

3. al Ƕne di contenere la messa in sospensione e la diffusione del materiale più Ƕne, si dovrà provvedere al preven-
tivo conǶnamento dell’area d’intervento, tramite opportuni schermi di protezione (es. panne galleggianti munite di 
gonne), sia nella fase di riǶorimento/risagomatura dei pennelli, che durante le operazioni di ripascimento; gli schermi 
protettivi dovranno essere mantenuti in esercizio sino ad una signiǶcativa riduzione della torbidità indotta dai lavori;

4. i riǶuti, provenienti principalmente dalla dismissione delle piste provvisorie di accesso all’area di intervento, dov-
ranno essere gestiti in conformità ai criteri di priorità di cui all’art. 179 del D. Lgs 152/2006 privilegiando, previa 
adozione di idonee tecniche selettive, il conferimento presso impianti autorizzati per il recupero e la produzione di 
materie prime seconde.
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Punti salienti e/o criticità nella procedura espletata:

Tra i punti critici, si ritiene di segnalare che:

• gli studi e le integrazioni sono state elaborate da Ƕgure professionali non aventi le competenze speciǶche;
• la documentazione mancava di una descrizione puntuale dell’organizzazione delle attività e delle aree di cantiere 

(ubicazione delle aree di cantiere Ƕsse e mobili, accessibilità e viabilità provvisoria, aree di deposito/stoccaggio 
dei materiali prodotti e/o approvvigionati) che permettesse una compiuta valutazione dei potenziali impatti e la 
deǶnizione di idonee misure di mitigazione.

L’Autorità competente ha pertanto ritenuto di procedere ad una richiesta di integrazioni in relazione allo Studio di 

incidenza, ritenuta necessaria all’esame delle interferenze con la ZSC e la ZPS “Golfo di Orosei” (cod. ITB020014); 
al Ƕne di valutare gli effetti diretti e indiretti sugli habitat e sulle specie sono state richieste le seguenti integrazioni:
1. cartograǶa in scala adeguata degli habitat di interesse comunitario presenti nella speciǶca zona di attuazione del 

progetto comprensiva delle aree di cantiere;
2. con particolare riferimento alla fase di realizzazione delle opere di riǶorimento/risagomatura dei pennelli dovranno 

essere deǶnite idonee misure di mitigazione al Ƕne di limitare l’incidenza sugli habitat: 1120* Praterie di posidonie 
(Posidonion oceanicae) e 1240 Habitat costieri e vegetazioni aloǶtiche; 

3. con riferimento alla messa in sicurezza della falesia di S’Abba Meiga dovranno essere analizzate le interferenze 
con l’habitat 5330 Macchie e boscaglie di scleroǶlle (matorral) e deǶnite idonee misure di mitigazione;

4. con riferimento alla fauna potenzialmente presente nel sito, dovrà essere condotto un rilievo delle specie animali 
di interesse comunitario, con particolare riferimento all’avifauna, con indicazione della tipologia di utilizzo (rifugio, 
riproduzione, alimentazione etc.) che ciascuna specie effettua nelle aree oggetto di intervento. Il rilievo dovrà 
essere effettuato da un esperto faunista che avrà cura di trasmettere, unitamente ad una relazione descrittiva, la 
valutazione degli impatti e la proposta di possibili misure di mitigazione.

Riferimento ai link dove poter accedere ai materiali

Rif.	Documento			 	 	 	 		 						Link/collegamento	ipertestuale

Programma di azione coste. Interventi urgenti di prima fase
per la tutela, difesa e valorizzazione delle coste 6° stralcio.
D.P.C.M. 05.10.2007”. Interventi integrativi di difesa costiera
progetto di completamento in Comune di Dorgali
(loc. Cala Gonone) CUP: F87B16000310002.
Proponente: Comune di Dorgali.
Procedimento di VeriǶca di assoggettabilità alla V.I.A ex post,
comprensiva della Valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.A.).
Art. 29 del D.Lgs. 152/2006, e s.m.i., L.R. 1/2019,
D.P.R. n. 357/97, e s.m.i., e Delib. G.R. n. 11/75 del 2021.

3.4 V.Inc.A Livello I - Progetto posa in opera di campi boe nell’Arcipelago di La Maddalena – 
Regione Sardegna
Oggetto procedura:

Progetto posa in opera di campi boe nell’Arcipelago di La Maddalena.

Regione Comune Località

Sardegna La Maddalena   

Sito/i Natura 2000 interessati Area protetta statale

ZSC/ZPS ITB010008 Arcipelago La Maddalena

EUAP0018  Parco Nazionale dell’Arcipelago di La Maddalena

Autorità competenti

Autorità competente per la Valutazione di Incidenza     Regione Autonoma della Sardegna

Sentito Aree protette e/o soggetto gestore dei siti Natura 2000          Parco Nazionale dell’Arcipelago di La Maddalena

https://portal.sardegnasira.it/-/-programma-di-azione-
coste-interventi-urgenti-di-prima-fase-per-la-tutela-
difesa-e-valorizzazione-delle-coste-6-stralcio-d-p-
c-m-05-10-2007-interven-1

Programma di azione coste. Interventi urgenti di prima 
fase per la tutela, difesa e valorizzazione delle coste 6° 
stralcio. D.P.C.M. 05.10.2007”. Interventi integrativi di 
difesa costiera progetto di completamento in Comune 
di Dorgali (loc. Cala Gonone) CUP: F87B16000310002. 
Proponente: Comune di Dorgali. Procedimento di Ver-
iǶca di assoggettabilità alla V.I.A ex post, comprensiva 
della Valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.A.). Art. 
29 del D.Lgs. 152/2006, e s.m.i., L.R. 1/2019, D.P.R. n. 
357/97, e s.m.i., e Delib. G.R. n. 11/75 del 2021.
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Livello di Valutazione di Incidenza e riferimento al contestuale parere motivato reso

Screening (Livello I)     Screening negativo n. 20027 del 25/06/2024

Valutazione appropriata (Livello II)   Valutazione appropriata in corso

Deroga all’art. 6.3 (rif. Art. 6.4) (Livello III)                               

Acquisizione del “sentito” del soggetto gestore (“sentito”	acquisito	ai	sensi	delle	LG	V.Inc.A	o	ai	sensi	dell’art.	5,
comma	7,	del	DPR	357/97)
Soggetto gestore     Riportare riferimento all’atto se conclusa

Parco Nazionale dell’Arcipelago di La Maddalena Non espresso, in quanto coincidente con il proponente

Obiettivi e Misure di Conservazione

Riportare riferimento all’atto o al documento

Decreto n. 13113/21 del 22 giugno 2017 Approvazione del piano di gestione della ZPS ITB010008 “Arcipelago La 
Maddalena

Decreto n. 13112/20 del 22 giugno 2017 Approvazione del piano di gestione del SIC ITB010008 “Arcipelago La 
Maddalena”

Misure di conservazione

• IA01 Attuazione di interventi per la difesa e prevenzione degli incendi boschivi (Rif.: Piano Anti Incendi Boschivi 
- AIB 2013-2017) 

• IA02 Studio di fattibilità per l’eradicazione del Ratto nero 
• IA03 Eradicazione delle specie Ƿoristiche alloctone 
• IA04 Interventi di delimitazione di habitat dunali sensibili 

• IA05 Interventi di limitazione della presenza di animali selvatici - ibrido cinghiale x maiale da attuarsi a seguito 
dell’approvazione del Piano del Parco 

• IA06 Interventi di rimozione dei riǶuti abbandonati 
• IA07 Completamento del campo boe e del sistema di gavitelli di ancoraggio per la tutela dell’habitat prioritario 

“1120* Praterie di posidonie (Posidonion oceanicae)” 

• IA08 Realizzazione di un Piano di Gestione Forestale 

• IA09 Studio di fattibilità e interventi di eradicazione della specie alloctona Trachemys	scripta	elegans 
• IA10 Studio di approfondimento sulla Ƿora e la fauna dei bacini artiǶciali 
• IA11 Progetto di gestione di cavità e gallerie 
• IA12 DeǶnizione della rete di percorsi per la fruizione ludico-ricreativa e sportiva del sito 
Descrizione del contesto ambientale di riferimento dell’intervento

L’intervento si colloca nel sistema estremamente articolato delle isole che compongono l’Arcipelago de La Madd-
alena, caratterizzato dalla presenza di praterie di Posidonia oceanica, particolarmente estese e in buono stato di 
conservazione. 

Sintetica descrizione dell’intervento e delle azioni previste e delle fasi di cantiere

Il progetto prevede l’installazione di campi boa destinati all’ormeggio delle imbarcazioni, e relativo specchio acqueo 
circoscritto, adibito alla balneazione dei passeggeri delle imbarcazioni. Le boe verranno posizionate in prossimità di 
piccole cale allo scopo di installare facilmente i cavi tarozzati utili a delimitare l’area di balneazione al Ƕne di render-
la sicura e fruibile. L’intervento ha lo scopo di consentire un notevole abbattimento della pressione antropica sulle 
spiagge evitando lo sbarco dei passeggeri direttamente sugli arenili. 

I sistemi di ormeggio saranno realizzati con il seguente schema tipo:

-  Boa ormeggio

-  Cima di ormeggio in poliestere

-  Boa Jumper

-  Catena

-  Corpo morto
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Per ogni punto di ormeggio verranno previsti 2 corpi morti realizzati in calcestruzzo armato dotato di golfare per 
l’aggancio delle catenarie, le quali saranno dotate di swivel necessari a ridurre gli stress dovuti alla rotazione della 
catena stessa. Verranno utilizzate catene di diametro idoneo e a circa metà della lunghezza della catena verrà previs-
ta una boa jumper che impedisca alla catenaria di arare il fondo causando danni e incagli nell’ambiente circostante. 
Per consentire ed agevolare l’ormeggio delle imbarcazioni è previsto a pelo d’acqua il posizionamento di una boa 
di ormeggio connessa alla catena metallica rispettivamente connessa al corpo morto. La boa dovrà essere di tipo 
“gavitello” realizzata in poliuretano espanso o similare, ed avente anelli su entrambi i vertici atti a permettere il colle-
gamento dei natanti per mezzo di cavo. Le dimensioni minime consigliate per la boa sono di circa 20 x 50 cm. I luoghi 
ipotizzati per l’integrazione del sistema sono i seguenti:

• Cala d’alga (isola di Spargi)

• Cala Corsara (isola di Spargi)

• Punta rossa Corsara (isola di spargi)

• Cala Granara (isola di Spargi)

• Cala Conneri (isola di Spargi)

• Cala Liò (isola di Spargi)

• Budelli (fronte isolotti Stramanari)

• Porto Madonna (isola di Budelli)

• Cala Lunga (isola Razzoli)

• Cala Santa Maria (isola di Santa Maria)

• Cala Coticcio (isola di Caprera)

• Cala Portese (isola di Caprera)

• Porto Palma (isola di Caprera)

• Punta Fico (isola di Caprera)

• Cala Garibaldi (isola di Caprera)

Planimetria dell’area di intervento
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